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Gii Slavi racciano da sé!

La coalizione dei Tedeschi e Polac­
chi, uniti ai loro satelliti del club llohen- 
wart, si appresta, a quanto pare, a di­
sporre le proprie cose in modo d'impri­
mere alla monarchia a. u. almeno per 
un decennio lo stampo del proprio regi­
me. Cosi si vuole continuare quel siste­
ma costituzionale dell- antipatia contro 
gli-.Slavi che data dal 18GU. L'essenza 
delle cose è rimasta, solo si cangiarono 
le forme, i partiti, le persone e i governi.

Vi è certamente un alto fattore che 
potrebbe (renare imperiosamente quest’o­
pera antislava; ma a tal uopo si richie­
derebbero larghe e minute informazioni, 
quali per esempio si preparano a porge 
re deputazioni degli blovachi dell’iìiglie- 
ria, dei Russi della Galizia, e di altri 
popoli dell’impero.

Da qualche tempo, come é noto, 
sorgono sempre più numerose le voci, 
che, avuto riguardo alle difettose rap­
presentanze parlamentari di cui son colpa 
le leggi elettorali, consigliano a tagliare 
il nodo gordiano della presente deploro-'" 
vole situazione coll'inviaie deputazioni in 
massa ai piedi del Trono. Di fronte a 
queste voci, e a questi consigli vari or­
gani slavi della monarchia si credono in 
dovere di non raccomandare ai popoli 
Slavi (.ile via di listila, anzi nc li -con­
sigliano risolutamente, perché un insuces- 
so potrebbe arrecare gravi danni tra gli 
Slavi. E dell' in-m esso delle deputazioni 
noi siamo convinti: poiclc- le stesse ver­
rebbero rinviate ai governi costituzionali 
di cui gli Slavi si dichiarano malcontenti, 
e la lotta contro gli Slavi slessi ne di­
verrebbe rqcor più fiera ed accanita. Noi 
crediamo dunque di dover consigliare gli 
Slavi su tutta la linea di porre all' in­
fuori della lite Ira popoli e governi il 
più alto lai tore, poiché altrimenti ia si­
tuazione potrebbe farsi ancor più grave 
d'adesso, e inoltre potrebbero derivarne 
deplorevoli malintesi. La soite toccata 
alla deputazione Rumena giovi ad am­
maestrarci. l'er gli Slavi ha da valere 
una sola divisa: aiutatevi da soli, e Dio 
vi ajuterà alla sua volta.

Gli Slavi sentono senza dubbio la 
diffìcile situazione in cui si trovano quasi 
ininterrotamente dal 1860 e il grave 
pondo che d'allora pesa su dessi; ma essi 
devono esser, pronti a veder farsi la si­
tuazione ancor più difficile e il peso an-

| cor più grave; egli è quindi necessario 
j che si cerchino tutti i modi di porgersi 

ajuto da sé soli. Gli Slavi della monar- 
1 chia devono quanto più avvicinarsi mo- 
| Talmente, annodare quanto più strette re- 
| lazioni allo scopo di viemmeglio conoscersi 

ed appoggiarsi vicendevolmente. In tale 
riguardo sarebbe specialmente dovere ilei 
popolo feho, il quale marcia alla testa 
dello SlaviSmo nella monarchia, o per 
meglio dire dei suoi rappresentanti, di 

[ venire a contatto colle più ragguardevoli 
per.-one di ogni stirpe slava e trattare 

> cou loro su quauto si dovrebbe fare per 
! rialzare le tristi sorti dello .Slavismo ri- 
j vendicando in pari tempo e in eguale mi- 
j sura-per tutti gli slavi dell’iuipe'ro i loro 
: sacri diritti, non accontentandosi di va- 
, ghe e fuggevoli concessioni. La questione 
: slava è questione d'esistenza per la mo 

naichia, e gli Slavi devono mettere in 
j opera tulle le leve per trarre da questo 

legame integrante le debite garanzie del- 
I l'esistenza slava.

Non basta far conoscenza ne! parla­
mento di Vienna coi deputati sloveni, con 
quelli croati dellTstria e della Dalmazia, 
della Russia rossa e della Bukovina ; i 
rappresentanti del popolo Celio, da cui i 
venti mi,ioni di Slavi della monarchia si 
attendono multo cun diritto, devono vi-i- 
larc i paesi slavi e le stirpi slave, alt n- 

i gere sul luogo opportune informazioni e 
i nello stesso tempo istruire i consanguinei 
! slavi sulle iutenz.oni del popolo Celio. Se 
1 si crede neccessario d'inviare ripetuta- 

niente deputali Celli nelle provincie oc- 
i opale ondi- siano in grado di .vedere e 
conoscere personalmente lo slato delle 
cose in quei paesi e quindi di criticare 
con conoscenza di causa l'amministrazione 
ilei ministro Kallay si deve anche 
comprendere la non minore necessità d'in- 

. viarc in Dilli i paesi slavi, in mezzo a 
tutti i popoli slavi della ninnai chia. dele­
gati dal seno della rappresentanza nazio- 

I naie <’eba affinchè essi studino attenta- 
, mente la situazione di ogni sìngolo paese 
i e facciano valere i doti raccolti in lutti 
i i corpi 'parlamentari. A tale uopo -i do­

vrebbero inviare presso ogni stirpe slava 
due delegali quali referenti per il colle­
gio dei deputati Celli, l’raga ha de man­
tenere stielte e "vive relazioni 'un solo 
con Biiinn e Troppavia ma arn lie" con 
Lemberg e Czcrnovitz, con Zagabria, Lu- 

j biana, Trieste c Spalato, con Marton. 
! l.'nghvar e'N'eusatz per avere fratte in­

formazioni sulle condizioni di tutti i paesi

slavi. In tal modo l aurea Praga potreb­
be divenire il capo spirituale e dirigente 
del corpo slavo; in tal modo l'opposizione 
di venti milioni di Slavi potrebbe venire 
solidamente organizzata ; in tal modo il 
collegio dei deputati Cebi, sorretto da va­
lidi rappresentanti degli altri popoli slavi, 
potrebbe gettare le basi della politica so­
lidarietà di tutti gli Slavi della monar 
chia; e in tal modo, mentre da una parte 
il popolo Cebo conquisterebbe le simpatie 
di tutti i confratelli, dall' altra lo Slavi­
Smo di tutto l'impero si sentirebbe mo­
ralmente ringagliardito e più atto alla ' 
i invendicazìone dei propi diritti.

Alla grande adunanza indetta a . 
IT ga pel 28 del eorr. mese, alla quale 
sono invitati rial comitato esecutivo della 
capitale Celia tutti i deputati giovani 
Cehi al parlamento e alla dieta nonché 
tutti gli uomini Ji fìduc:a del partito li- i 
belale slavo della Boemia e del partito | 
popolare slavo della Moravia — a quella i 
adunanza sotto rivolti gli sguardi di tanti 

-rndioni di Slavi. È là che i rappresen­
tanti del popolo Cebo avranno la miglior ' 
occasione di discutere 6ul modo di orga- • 
nizzare l'opposizione» generale slava, de­
cidendo a tal uopo di stringere serie re­
lazioni con tutte le stirpi slave delia mo­
narchia

Noi vedremmo la politica -lava preti 
dere un nuovo indirizzo nell'impero, (pian- , 
do i rappresentanti e gli uomini di fi- j 
duccia del popolo Celio si decidessero ad | 
accogliere nell attuale loro- programma, j 
col fermo proponimento di oprare valida­
mente per la lor-' realizzazione, due gran ì 
di idee: la poliiica solidarietà di lulti gli 
Slavi della monarchia ed il rislabilunenio i 
della Chiesa Cirilln-Metođiana. |

Allora si vedrebbero quali successi 
possano raggiungere gli Siavi della ino- i 
narchia cercando ili sm reggersi e di soc­
corrersi vicende, obliente; allora gli Slavi, 
clic ora rappresentano membra sparse e 
quasi inèrti, grazie ad una savia e soli­
da organizzazione, si sentirebbero come 
risvegliali dal sonno ed animati da un j 
impulso irresistibile di procurare a se , 
stessi una degna esistenza, di liberare la 
monarchia dalle mani di egoistici elementi 
e di ricondurla sulla storica base della ■ 
stia missione: quella di essere un refugio i 
eguale, una sede quieta e piacevole a 
tutti i suoi popoli.

PER ONOR DI FIRMA
NOSTRO CARTEGGIO

Zadar (Zara! 14 settembre.
Se un capitano, valoroso e festeggiato, 

resosi di già celebre per altre imprese for­
tunatissime, trascurasse, duraute una cam­
pagna decisiva, il suo obbiettivo principale 

la fortezza in cui fosse rinchiuso il con­
dottiero dell’ esercito avversario, con tutto 
il suo stato maggiore — ogni osservatore 
attento avrebbe diritto di sorprendersi gran­
demente del contegno misterioso di quel 
capitano I di lui soldati se ue mostrereb­
bero scoraggiati e sfiduciati, ed è probabile 
che 1’ esito della campagna ne sarebbe com­
promesso irremissibilmente.

Se poi quel capitano avesse già dato, 
duraute la stessa campagna, strascinanti 
prove d energia e di coraggio, se avesse 
infiammato i suoi soldati fiuo all’ipnotismo, 
e fosse riescilo, mercè il loro slancio entu­
siastico, a ripromettersi quasi con sicurezza 
la vittoria finale e, sul puDto di raggiun­
gerla, dichiarasse di nou voler ordinari 
1' assalto decisivo, finché uno dei suoi gre­
gari uou ne avesse assunta la respousabi- 
lità —■" se tutto ciò, dico, succedesse, è certo 
che almeno uua parte dell esercito si ribel­
lerebbe, mentre 1’ opinione publica sarebbe 
inesorabile verso un simile Fabiusf’unctator 
e ne criticherebbe 1' operato.

1.’ opinione publica chiederebbe .
— Ma che razza di capitano è costui ? 

Clic cosa può averlo indotto ad indugiare e 
a compromettere, in ta! modo, l'esito fi­
nale della campagna y Dove sono la sua e- 
uergia. la sua fierezza, il suo slanci') irre­
frenabile Per quali arcaue evoluzioni del 
sno spirito compromise egli In sun fama ili 
valoroso t Che cosa può averlo arrestato di­
nanzi alla vittoria definitiva che avrebbe 
salvata lu patria, rendendo immortale il 
suo nome ?..

Zara è la cittadella in cui si nasconde 
presentemente il nemico capitale del nostro 
nvvemre, dei nostri ideali politici, delle no­
stre aspirazioni nazionali Zara é la sola 
fortezza che ancora resista all' onda ili en­
tusiasmo patriottico che. da trenta anni, 
infiamma il cuore (Ululato. Altre fortezze, 
d' importanza secondaria, capitolarono a 
Zara s' c rifugiato il condottiero dell eser­
cito avversario, con tutto il suo stato mag­
giore. Zara è ancora I' unica piazza forte 
dei nostri acerrimi nemici Se un cataclisma

tellurico avesse ingoiato Zara dicci anni fa, 
il quesito deli' annessione di Dalmazia alla 
madrepatria sarebbe oggimai sciolto, e 1' av­
venire della nostra provincia — politico ed 
economico — si delineerebbe sull' orizzonte 
con bagliori di ricche promesse e d infinite 
risorse. Vinta Zara, la patria sarebbe salva 
e trionfante.

’ » »
Senonché il capitano delie nostre schiere

è troppo sicuro di sé stesso per poter du­
bitare uu solo istante dell'esito finale dcllu 
campagna. E, per nostra somma fortuna, il 
uostro condottiero ha grido di valoroso. Egli 
ha saputo abituarci ed infiammarci alla vit­
toria. Il suo esercito è forte, compatto gio­
vane, entusiasta. 11 suo nome è un pro­
gramma di successi : si chiama Juraj Bian- 
c)iini. Poche fortezze nemiche hanno resistiso 
all' impeto del suo patriottismo, all* energia 
delle sue convinzioni, alla purezza dei suoi 
ideali. La nostra buona ventura volle ch’egli 
s' installasse uella fortezza stessa del nostro 
nemico, con un’ arma oggidì potentissima, 
con un giornalo battagliero ed irresistibile: 
il Narodni List. La situazione altrettanto 
chiara,-quauto a noi propizia, ci ispira fi­
ducia nel successo definitivo, tanto più che 
il nemico s’ è ormai quasi demolito da sè, 
con uua serie di turpitudini morali, poli­
tiche ed economiche.

('he cosa, adunque, attendiamo ?

Attendiamo che il nostro geniale con­
dottiero -- il nostro Juraj - cl dia il 
segnale dell’ assalto. Attendiamo eh’ egli, 
scuotendo da sé la momentanea apatia, im­
pugni la bandiera della patria e ci comandi 

i di occupare l'ultima cittadella nemica con 
: quelle armi che ci fornisce la restituzione, 
i Tutto intorno alla cittadella, e nella cittadella 
i stessa, abbiamo amici e conscicuzienti. Le 

prospettive della vittoria ci sorridono. Ri­
dotto all' impotenza il rapo dell' esercito av­
versario il cav. Trigari — e distruttala 
fortezza nemica, potremo iueggiare alla sal­
vezza della patria Qualsiasi indugio ci 
riescirebbe fatale il momento è giunto ; 
la storia picchia alie nostre porte.

orsù, on Bianchini, dateci il segnale 
dell'assalto e della vittoria! Dovete farlo 
per non isineutire se stesso, per uon offu­
scare 1' aureola brillante che adorna il vo- 
«tro uome Dovete furi" per fjiaor di -patria' 
Dovete farlo per uou distruggere la vostra 
fama di condottiero valoroso. Dovete farlo, 
perchè gli occhi dell' esercito patriottico sono 
rivolli a voi. Dovete farlo iutiue per onor 
di firma!...

(Biprndu/ioiic risei'alni

CANTI SLAVI

LA ZUPPA DI DAMIANO
(dal russo di i. ». kbvui'y)

«MÌO buon vicino, mio caro nmico, 
Mangia, ti prego: su via, li supplico!» 
«N'ho sino in gola; basta, li dico.»

• Basta? Una zuppa si saporita?
Un altra piatto dovi godertene;
Credi, ć divinamente condita.»

«Mn so n'ho preso tre scodelloni!» 
•Come Sa a munsa Si badi al numero!
Tu badi al numero? Che mi canzoni?

Ka «repulisti» dolio zuppiera!
Che Ilor di zuppa grassa ! È un miracolo ! 
Por vi galleggi su l'ambra vora.

Ecco: dl ròiiin prendi un pezzetto; 
Servili, amico de lo mio viscere,
Prandi un bel tocco pur "di slcrlolto. *

Ancora un altro cucchiai^, via,
Piccin piccino, dollziosissiitio:
Fagli premuro, su, moglio mia !«.

Cosi Damiano solleticava 
L'amico Joko; nè puro un attimo 
Sol di respiro gli accordava.

Già da gran tempo Joko sodato 
Rosso, sbuffava; ma, in buona grazia,
Ecco, fin quell'ultimo piatto ingoiato; -

I.iii.md" b.-imi.mo- »Son ■..■lii-f.iitu'» 
Selamii -Di’ti-lo lo l ei inii'Hi,-:
Anll.o, allegro' To', un altro piallo'«

Allora, Il povel-o John, sgomento, 
Balza, o cogli ubiti in Iscompiglio,
A (ulte gambe via come il velilo.

E da quel memore nefasto giorno 
Odia ln zuppa, la zuppa abomina,
Nò da l'amico fa piu ritorno.

Scrillor, con questo vo' clic ricordi: 
Passi, se, delio, ti rendi nmohile:
Mn, se, spiotalo, le orecchio assordi,

Con prose e versi ila cerretano 
Ti fuggiranno pieni di nausea,
Siccome Joka fuggi Damiano.

LA SCIMIA E LO SPECCHIO
(dal russo di i. A. krvlov)

Donna Sci mia a lo specchio si vede ;
E pian pimi urta l'Orso col piede : 
«Guarda«, dico: «chi è quella grintacck) 
Clic smorfleggia, saltella, s'affaccia ?
Oli, s'io fossi cosi, ue morrei !
Pur, fra noi, co ne son cinquo o sci 
Di collista bellezza fiorila,
Da poterlo contar sn le dita.» *
IN’on con tarili, mia raro, o confosso.
Trovi quollc guardando lo stessa.»

Disse l’Orso con savio talento;
Ma fu detto disperso nel vento.

IL RATTO E LA SORICA
(dal ni-»« di I. a savi.»»)

«Sai, vicino, la lieta novelli- ?
Dice ansante la Serica al Ballo,:

• Il Leone ne Ita falla una bella ;
Cogli unghioni ci spaccia del gallo - 

A In line potram respirare 
■ Non goderne cotanto, oc-inare*

Non cantarmi lo dolco cu antié.
Che, venuti a gli orligli, il lèuii.c,

Follo a brani, vedrebbo ia morte.
Quale bestia (• del gallo più forte?»

Ciò eh' lo vidi fra gli uomini spesso, 
Or potresti notarlo tu stesso :
Quando il vile Ita paura d' alcuno, 
Credo questo il terrore d'ognuno.

LA SCIMIA E GLI OCCHIALI
. (dal russo di i. ». Knviov)

•La Scimin, invecchiando, perdeva la vista ; 
Ma iidl.da la gonio che tale disgrazia,
In lln do lo fini, non è la più triste';
Che basta, a guarire dn simili mali,

l'n paio d' occhiati.

E tosto no compra hen mazza dozzina ;
Li volta o rivolta; li gira, Il dondola ;
Gl* inforca n la coda, sul rapo li china;
Li finta, li lecca; >1 torce o scalmana...
, 'Ma l’opera è vani«.

Su questi velrucci tl' bau dello di fruibile 
E.-elama imbizzita «Nou valgali nicale'«
E tuste li scaglia a un sasso, che a mille

Dà pezzi c faville.

I PASSANTI E I CANI
(dal russo di i. ». krvlov)

Andavnn, di sera, due buoni compnri 
Parlando d'ufTnri,
Quaud'ecco da un uscio si lancia abbaiando 
Un cane di guardia, clic ringhia ululando.

. Un altro rispondo; poi cinque, poi cento;-
In mcn d* uu momento
Da tutti i cortili si accorre, si abbaia ;
Si forma una torma di più .centinaia.

.Allor, l’un compare, prudcnto, s'arrelra, 
By>ccoplre. unn pietra....
Mn l'-oltro lo frena: »Fratello, elio fai ? 
Correggere i cani dall'urlo potrai ?

So tu li minacci, n’avvicn elio da un solo 
No aizzi uno stuolo;
Andinmccnc in pace: In cosa non dura; 
Conosco abbastanza la loro natura.

,ln fatti, non s'eran di molto inoltrali 
Cho i fiori latrati
SI vennor man mn,io-calmando, cosi 
Che manco up sussurro per l’aria .s* udì.

NEL PAESE DI GESÙ

UN’ AVVENTURA DI VIAGGIO

neoni «nude/ li r:ile»lin;i,

È poco descrivibile lo di desolante 
stanchezza io cui giunsi, alle sette di sera, 
a Tiberiade. La giornata era stata dura. 
Mi era levata prestissimo, «lai mio buon 
letto dell’ospizio francescano di Nazareth, 
per pregare un poco innanzi all'altare di 
sant’Antonio: era il tredici giugno, ricor­
reva l’onomastico del mio primo figlietto, 
cosi lontano e cosi desiderato da me, e 
volevo dire qualche orazione per lui, perchè 
egli fosse sano e felice, iti quel giorno e 
sempre. Verso le otto, salutato il buon padre 
Giovanni da . Rotterdam, un francescano 
olandese pieno di una pietà mistica gaia e 
gentile, io salii a cavallo per andare sul 
Tbabor e di là a Tiberiade: mi accompa­
gnava Mansur, il mio fedele dragomanno di 
Galilea e il cavallaro, necessario per l’a­
scensione del Thabor e per la discesa a Ti­
beriade. Da Nazareth sino alle falde del 
Thabor, via piuttosto facile, un paio d’ore 
di trotto, niente altro: ma per salire lassù 
quarantacinque minuti veramente atroci, 
veramente estenuanti, Unta è l’asprezza, la 
difficoltà, la paura di quesU salita, o piut-
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IL PENSIERO SLAVO *

Il croatofobo municipio di Zara che at­
tenta'tutti 1 giorni, con le armi più insi­
diose e più perfide, alla nostra esistenza 
nazionale, al nostro avvenire politico, cbe 
Insulta con arroganza sacrilega 1 nostri 
santuari più sacri — eoilà V ennemi !

Miserrimus.

La morte e i funerali del grande patriota cebo
VO4TA/Ì«APR9TEH.

■-i
Sotto questo titolo un publicista italiano, 

di passaggio per Praga, mauda in data 6 
oorr. dall’aurea città al «Caffaro» di Ge­
nova del 10 andante il seguente carteggio 
che merita essere da noi riprodotto :

«Reduce da una aalita al Ilradćin —
10 storico colle che sorge quasi a picco 
sulla riva praghese della Moldava e dove 
sorge la vetustissima cattedrale e dove posa
11 Belvedere — avevo appena oggi alle 3 
oltrepassato il famoso ponte storico antichis­
simo, da dove il re di Boemia fece gettare 
nelle onde giallastre San Giovanni Nepo­
mućeno, perchè si era rifiutato di ripetergli 
la confessione fattegli dalla regina — che 
ecco affacciarmisi uno spettacolo lugubre e 
altrettante caratteristico.

«11 quai della Moldava era riboccante 
di popolo, le finestre zeppe di gente, i lam­
pioni tutti accesi - ed erano le tre pom. - 
mentre le guardie civiche in grande tenuta 
a stento trattenevano la folla immensa.

< Incominciava allora allora a giungere 
la prima avvisaglia del principiare del cor­
teo funebre della salni» di Yojta* Naprstek 
— il gran patriota Cebo morto ieri l’altro 
in seguito ad attacco apopletico — il gran 
patriota popolare, che ribelle nel 1848, co­
me Koàut, dovette fuggire jin America, la­
sciando qui tutte le sue sostanze e vivendo 
in America nei primi tempi lavorando «la 
terra !...

«Venti anni fa tornò in patria, ritornò 
alla sua Praga adorata, scrivendo ed occu­
pandosi tutto iu favore del popolo, tenden­
do il Museo commerciale, da tutti adorato, 
anzi idolatrato. Mori aessantaciuquenne vii-. 
tima di un attacco apopletico, lasciando nel 
dolore straziante la moglie.

«Ed i funeralr riuscirono imponenti, ca­
ratteristici oltre ogni dire, veramente pitto­
reschi, come certamente noi In Ha­
lfa non ne abbiamo nemmeno 
l'Idea.

A '

• Quattro studenu, da circo eoi cappello 
a tesa larga come quella di Cody. — mon­
ta uti quattro superbi morelli aprivano il 
corteo. Dietro di essi seguivano molle as­
sociazioni scolastiche in costume, e dietro 
ug' infinità di società operaie e industriali 
e Òatninerciali, pure m costume Ad esempio 
quella dei macellai aveva uu corsetto di 
piquet bianco inamidato con bottoni neri, 
ed il grembiale bianco tirato su al fianco 
da uua parte e in testa un berretto di vel­
luto verde con grau fascia d'oro e stemma 
iu metallo, su cui spiccava la... scure da 
macellaio; quella dei tiratori, con cappello 
a gran penna d aquila; quella dei birrai, iu 
costume iminentemenle artistico, antico 
boemo, cou berretto di velluto a gran penna 
grigia di struzzo scendente dietro le spalle

• E tutte le associazioni recai alio ii loro 
labaro abbrunato. Dietro di esse seguiva la 
carrozza, tutta uern, preceduta dal vessillo 
americano seguito da uu mondo di signore 
e siguori — e dietro la carrozza — o.»ser7 
vata da tutti con dolore - la vedova che 
u mala pena si reggeva fra due gentiluo­
mini. mentre tutti si toglievano il cappello. 
E quindi una folla enorme dinamici e di 
popolo attristato

«Appena passato il corteo, io volli, at­
traversando parecchie vie, correre alle ra­
darske Namjesti (Wencelsplatz) — V Impo­
nente nuova piazza che per lunghezza 
non ha seconda in Europa, e che ha 
per sfondo il palazzo imponentissimo del 
Museum Regni Bokemiae. E colà i gran­
diosi fanali, stupendi come "quasi non vidi 
nè a Londra, nè a Parigi, nè a Vienna, 
nè in altre grandi metropoli europee che ho 
visitate; fanali enormi a quattro statue al 
vero e otto enormi bracciali a (orma araba;
— colà i grandi fanali erano pure tutti ac­
cesi e un mondo enorme stava attendendo 
il corteo.

«Quando giunse,.la tristezza del popolo 
colà assiepato la si vide sul suo volto. E 
quando osservai la vedova di Naprstek muo­
vere certa attorno su quella folla lo sguar­
do, dissi fra me: quella folla e quel dolore 
generale certo doveva essere per lei di un 
grande conforto in quell'istante cosi triste’ .
— quel dolore d'un popolo a cui l'estinto 
legò tutte le sue sostanze.»

Domande - Risposte^
Dom. Quali «patrioti itahaui» furono 

eletti a far parte delta direzione del gruppo 
della Lega naiionale costituitosi uon ha.guari 
a Maloselo (Lussinpiccoloj?

Risp. Katariuich, Martinolich e Hreljich. 
A

Dom.: Tutti e tre italiani puro sangue, 
non è vero ?

Risp. Vi risponda la filologia dei loro 
nomi.

Qui ri renne sequestrata una domanda e 
risposta col seguente

Ordine aperto:
Per fi. r. signor Concepiste Linhard 

incaricato di procedere colle, norme legali 
al sequestro di tutti gli esemplari del 
Giornale „Il Pensiero Slavo1* di date 
odierna N. 49 che fossero reperibili nei 
locali di redazione, amministrazione e 
spedizione, come pure nella tipografìa 
Pastori ove estenderà il sequestro alla 
relativa composizioue tipografica appo­
nendovi il suggello di ufficio, o decom­
ponendo, assenziente il tipografo, i tipi.

A tale misura diede motivo l’arti­
colò inserito nel surriferito Giornale:

Domande-Risposte, e precisamente il 
passo che comincia colle parole: Dom.:
Quando renne sciolto dalla..... e termina
colle parole è an comune sloveno.

Riservato 1’ esame degli altri articoli.
Trieste, li 15 Settembre 1894

I: i r. l’rociir.in.re di sialo
Taddci.

Dmn. Perche l'ammiuistraz.one dei Ma­
gazzini Generali di Trieste, cbe si trovano 
in regia dello Stato, mando in questi giorni 
agli osti e trattori (in massima parte slo­
veni di questa città una circolare, riguar­
dante un incanto di viui, redatta soltanto 
in lingua italiana?

Risp Perchè quell Amministrazione, al 
pari di tutte le altre i. r Amministrazioni del 
Litorale, ignora la lingua croato-slovena.

A
Don In'che paese siamo? «Quest« 

d-unnudu fo d »Piccolo dell« Scro» di Trieste 
del 13 aiulnntc nel mentre constfttn che «ll uf- 
hen» tvlcgratlco dello stnzion»* »t> quella allo 
si impiegano stampiglie cronto-blovvne i

Iiisp Nel paese croato-aioveoo 
A

Dom Perchè ai patriottici negozianti 
croati di Trpanj Trappano — Dalmazia' - 
che tempo fa scrissero all' Amministrazione 
del Molino Economo di Trieste o di corri-

•) Le iliimmidc vengono tatlc .In un iiLlilio- 
niilo e le risposi,- vengono dole .lnltn Redazioni'

apondere con essi iu croato o che altrimenti 
sospenderebbero ulteriori ordinazioni — i| 
principale del Molino stesso ebbe a rispon­
dere arrogantemente: Sospendete pure ?

Risp..-.Perchè quel Principale vede che 
gli altri negozianti croati delta Dalmazia 
non hanno, purtroppo, cominciato ancora a 
seguire il patriottico esempio dei negozianti 
di Trpanj.

A
Dom - E ae cominciassero a seguirlo? 
Risp.: Oh allora potete essere sicuro

cbe al Principale del Molino Economo non I 
frullerebbe più ia capo di ripetere P arro- - 
gante risposta data ai negozianti di Trap­
pano.

A
Dom. Come dovrebbero vendicare i ne­

gozianti della Dalmazia l’atroce insultò ar-, 
recato dal Principale del Molino Economo ai 
patrioti di Trappano ?

Risp. Col scrivergli quello che gli han­
no scritto i negozianti di -"Trappano e col 
sospendere ogni ulteriore ordinazione caso 
mai egli si ostinasse di nou voler corrispon­
dere nella loro madrelingua.

A
Dom.: Chi è quel valente alunno delle 

muse che traduce Della lingua del si i Canti 
Slari che va pubblicando il «Pensiero Stavo»?

Risp.: Ve lo diremo dopoché avrem fi­
nito di pubblicare quelle gemme preziose, 
eli« verso la fine del corr. anno riprodure- 
mo io un apposito volume di 600 pagine 
all’lncirca.

A
Dom. Dopo le traduzioui dei canti russi, 

che or andate publicando, quali versioni 
seguiranno ?

Risp.: Le versioni dei cauti croati,.iudi 
quelle dei canti degli altri poeti slavi.

A
Dom. Qusi.to costerà ii volume, di cui 

sopra ?
Risp.: Fiorili 2-50 comprese le gpese 

postali.
A

Dom.: Che edizione avrà il volume ?
Risp.: Di ’.’OOO esemplari.

A
Dom.: Perchè a Perugie presso Otoèac 

nella Banovina Croazia propriamente detta! 
i contadini si ribellarono giorni sono con­
tro quel parroco, il quale celebrava la Messa 
nella lingua vetero-slovenica?

Risp.: Perchè furono instigati dal ga­
loppini del governo magiarofilo e dagli e- 
mlssari di quei Gesuiti, che, per nostra som­
ma sventura, si insediarono a Kraljevica.

A
Dom.: Quanti rinnegati facevan parte 

del Comitato «italiano» per le elezioni co­
munali cbe ebbero luogo giorni fa laggiù 
nella città-fortezza ,Pola ?

Risp. Ciuque; e questi, per chi non lo 
sa, sono i seguenti Boliuaréie Dr. Matteo, 
Stame Dr. Domenico, ltosanda Matteo, Ra- 
doSevie Matteo e Sladonju Giovanni.'

A
Dom. i,> nauti rinnegati furono eletti a 

fai parte delia direzione del nuovo gruppo 
della Lega snazionalizzaietee, costituitosi a 
Osor .Ossero il 9 corr ?

Risp Sette.
A

Dom. Quali sono questepaturice?
Risp Giov. Malabotich, Dom. A. Zo- 

rovich, Giov. Anelici», Costante Kaiualieh. 
Dr Dom. Stameli, Doiu. Zerovìcll-M-cnezich 
e Dom. C. Zerovich

A
Dom.: Perchè sulle rovine dell'onesto 

esercente di Trieste, Antonio Poèkaj, (slove­
no), doveva sorgere alla distanza di circa 
dieci metri dal postino tabacchi da lui te­
nuto e die senza metivo gli fu tolto, uu 
altro postino ?

Risp.: Perchè il PoCknj firmò in buona

fede uno scritto per 1’ i. r. Direzione della 
finanza nel quale l’estensore credendo di 
conseguire più facilmente il permesso di a- 
prire .un finestrino nel muro che divide la 
sua liqùoreria dal postino nel quale in oggi 
esercito semplicemente la vendita di marche 
postali, asserì che il locale era umido, e la 
finanza senza curarsi se l’asserzione era verao 
meno, credette opportuno di levargli la licenza. 

A
Dom.: Ma l'umidità non era altro se non 

un comodo pretesto per la finanza, constan­
domi positivamente che da una commissio­
ne municipale recatesi sopra luogo dietro 
domanda del Poèkaj, fu riconosciuto che il 
locale non era umido, tant' è vero che il 
Poèkaj, basandosi sulla dichiarazione rila­
sciatagli dal Magistrato, pregò e supplicò 
per avere di ritorno la licenza, ma indarno 
essendo stata questa accordata ad un ebreo 
che milita, ben s'intende, nelle file dei par­
tito Italiano. Che nc dite ora ?

Risp. Per non dire molto ci limitere­
mo di osservarvi, die sotto il sasso sta il 
gaiubero e che smovendo il sasso salterà 
fuori ii gambero e subito dopo una tabella 
eolia scritta in pura lingua slovena, la quale 
il Poèkaj collocò sopra la porta del suo e- 
aercizio, è levando il sasso ed il gambero, 
troverete una sentenza in seguito alta quale 
il povero Poèkaj è chiamato a rispondere 
del crimine di lesa italianità.

A
Dom.: Cosa potrebbe fare il Poèkaj per 

conseguire dlbelnuovo la licenza ?
Risp.: Rivolgersi al barone Plenker 

pregandolo di riparare al danuo da esso 
Pofkaj subito; e ove il signor barone uou 
volesse decampare dalla disposizione presa, 
il Poèkaj dovrebbe chiedere udienza presso 
il Luogotenente, c ottenuti tala pregarlo aulta 
base ilei documenti che dovrebbero essergli 
presentati, di riparare ai mal fatto iu nome 
dell' umanità oppressa, non badando se il 
Poèksj è d'origiue slovena o meno.

(f* Colla fine del corrente mese 
il nostro periodico compie il Vi anno 
di vita.

Quei nostri abbuonati, cui con que­
sto termine scade il preuo dassociazione, 
Invitiamo a voler rinnovarlo quanto pri­
ma; coloro poi che si trovano in arre­
trato procurino di mettersi in corrente 
colla nostra Amministrazione prima di 
costringerci ad invitarli pubblicamente nel 
giornale come abbiamo invitato nei! due 
numeri precedenti e come invitiamo nel 
numero d oygi alcuni di coloro cbe, ad 
onta di ripetuti inviti privati, si ostinano 
ad essere morosi. "NBB

GLOBULI DI SPIRITO
L'amore è un pittore, die abbellisce 

sempre il ritratto della persona amata.

Un vedovo, tradito dalla prima moglie, 
cbe ne prendn un' altra, inerita di essere 
tradito auebe dalla seconda

Le bugie sono come i bozzoli, perchè 
finiscono con P irretire e soffocare i loro 
medesimi autori. ,

11 matrimonio d'inclinazione aumenta 
P inclinazione pel matrimonio.

11 cane è il più disinteressato de' nostri 
amici, perchè non ci abbandona nemmeno 
ae cadiamo in miseria.

L’uomo è un pacco postata, cbe la mam­
mana spedisce al becchino.

La moglie bella è un fastidio di più.

Quando qualcuno ti loda eccessivamen­
te, pensa alla favola della volpe e del corvo

Le leggi sono il binario au cui cam­
mina il convoglio delta società.

L’invidia è uno scorpione, che il bene 
degli altri circonda di brage.

Il pettegolezzo è una eruzione cutanea 
delta interna malignità.

Dio fece la donna senza barba, accioc­
ché l'uomo s'illudesse, credendola debole

Un matrimonio senza figli è campo de­
vastato dalla gragnuola.

I sensali non sono che un rincaro di 
prezzo.

Parmenio Bettòli.

Informazioni e Note
Bože (larja «brani ! (Serbi Dio lo 

Car) Fu questo il grido che da oltre cento 
milioni di petti prorompeva in ogni angolo 
del mondo stavo PII corr. — giorno in cui 
ricorreva l’onomastico del providenzialc mo­
narca russo, Alessandro III.

Al Soie Carje sbrani faceva eco il Bug 
potici sjevernoga Strica: che innaLzavauo gli 
Slavi fuori dei contini russi.

S. M. P Imperatore Francesco Giuseppe 
durante il banchetto di Corte datosi in quel 
giorno a Lavov (Leopoli), portò al possente 
monarca stavo il seguente brindisi:

Alla salute del mio caro amico, impe­
ratore Alessandro, cui Dio conservi :

Amen ! — diciamo doì.
L’apertura d’nn nuovo patrio 

sodalizio. Domani si apre a.Malìnska sul- 
P Isola di Krk (Veglia) YHnatska Čitaonica 
(Gabinetto di lettura croato).

Eloreat il nuovo patrio sodalizio !
Le Delegazioni Rustro-*tinga- 

rlche si riunirono tari a Budapest.
A presidente delta Delegazione austria­

ca fu eletto il barone Chlumecky e a pre­
sidente delta Delegazione ungherese conte 
Lodovico Tisza. Entrambi pronunciarono 1 
soliti discorsi d’inaugurazione. (Vedi ultime 
«Notizie in fascio»).

■I centenario della fondazione 
di Odeasa. La capitale, delta Russia me­
ridionale, quella che i russi chiamano «la 
perla del sud», fu in festa nell’ultima set­
timana, in cui si celebrò il centenario delta 
sua fondazioue. Odessa infatti è città tutta 
moderna. Fino al 1789 la città, appartenen­
te alta Turchia, e portante 11 nome di Kha-- 
disbey, non aveva che duemila abitanti.

Espugnata in quell’anno dai russi, au 
oui regnava allora Caterina, là città fu' 
quasi interamente distrutta, e P imperatrice 
risolse di foudare al suo posto una nuova 
città. Caterina fu consigliata a darle il no­
me di OdyBsoa, da una-colonia di greci che 
aveva anticamente occupato quel porto; ma 
la grande imperatrice, pur accettando il 
consiglio, osservò che il buo sesso le dava 
ben diritto di dare un nome femmine alla 
città che stava per fondare; e fu cosi che 
l'antica fortezza turoa ebbe 11 suo nome di 
Odessa, sotto il quale prosperò tante che, 
da duemila abitanti, è giunta ad averne 
trecentoclnquantamila.

Durante i tre giorni dei festeggiamen­
ti l’entrata ai teatri fu libera e vi si die­
dero rappresentazioni allegoriche simboleg-

tosto. 1 ìunrpicameuto quarantacinque minuti 
iu cui il raccomandarsi l'anima a Dio e 
sogguardare il precipizio dove audrà a 
fracassarsi il vostro corpo, sono 'e più amene 
occupazioni Lassù, sul Tliabor, mezz'ora di 
contemplazione, mezz'ora di eolazioue, nel­
l'altro ospizio di san Francesco ove sorride 
la cortesia spaguuuta di padre Agostino da 
Saragozza, e un oretta di souuo, fino a dopo 
mezzogiorno E poi. giu, di nuovo: inter­
pretale n v ocabolo giu iu tutto il suo Benso 
piu precipitoso, perchè dal Thabor non si 
discende, ci si dirupa. Già, impossibile di 
scendere di lassù, a cavallo:, si lasciano 
andare le bestie innanzi e l'uomo si ravvolge, 
come uua banderuola sbattuta, come uua 
rotella d'artifizio. per quei solco scabro a 
zig-zag, a cerchio, che circonda la montagna 
e che dovrebbe essere uu sentiero Oh ci si 
mette molto meno di quarantacinque minuti, 
nel precipitar giu . il mòto e cosi rapido, 
vertiginoso che diventa incouscientc. e si 
scende e si gira, e si gira e si scende, cou 
una impulsione quasi folle. Giù: bisogna 
sedersi sovra uu macigno, pigliarsi la testa 
fra le mani e domandare se si é vivi. ri­
cevuta la risposta favorevole, si beve, si 
aspetta uu poco c come il tempo stringe,

si monta a cavallo per il lago di Genesareth 
e per la gloriosa città di Tiberiade. ■

Souo sei ore di cavallo, sei ore com­
plete, perfette: a cui aggiungete nna fermata 
di mezz'ora, a metà strada, per far respirare 
le bestie, non si può arrivare a Tiberiade, 
partendo dopo mezzogiorno dal Thabor, che 
alle sette di sera: ed è già un po’ tardi, e 
la sera è infida, per le rugiade, per le 
ombre iu quei paraggi deserti di Terra 
Santa.(Sei ore di trotto serrato, in cui Mansur, 
talvolta, rallentava, per lasciarmi prendere 
:! davanti, vedendo che cominciavo a im­
pazientirmi, in cui il povero nazzareuo, cosi 
lutelligente e bene educato, mi raccontò 
tutte ITstorie die più avrebbero dovuto 
divertirmi, ma che, dopo ia terza ora di 
cavallo, cominciarono a irritarmi profonda­
mente. Quella regione di Galilea che ai 
distende dBl Tliabor a Tiberiade è una delta 
piu piatte, più uniformi, piu monotone : 
mentre l’altra via cbe eougiunge Tiberiade 
a Nazareth e cbe passa per Loubicb, per 
Leplioris, per Pana, è cosi ameua, cosi leg­
giadra. cosi contattante: La prima, la mata 
strada, non è che una serie d'immense 
spianate aride cbe degradano, lentamente, 
Puna dopo dell'altra: e dietro a ognuna, 
poiché casa par che confini col cielo, vi

sembra d'indovinare non so quale paesaggio 
bizzarro e interessante: e viceversa, quando 
arrivate al suo limite, non trovate nulla, 
anzi quasi quasi, lamo la discesa è insen­
sibile, non vi accorgete" di essere arrivato 
al limite e vi trovate in ra’altra amplissima 
spianata che vi par sempre quella, una sola, 
desolante ! Il Mansur, paziente dragomanno 
fra la quarta e la quinta ora mi rivolgeva 
delta occhiate timide, vedendo il mio ma­
lumore, la mia stanchezza, la mia tetraggine 
e mi diceva, ogni tanto :

— Uu altro poco... un altro poco.
Io non gli credevo. Sapevo che ci vole­

vano sei ore intere, noju un minuto di meno. 
La fatica mi dava un’irritazione sorda. Tutta 
la strada da Nazareth al Tabor, e la pe­
rigliosa ascensione, e il precipitoso discendere, 
le prime tre ore, infine, mi sembravano, 
oramai, cosi liete e cosi accidentate : ma 
queste del pomeriggio, tante, eguali, attra­
verso quelle pianure senza un albero, senza' 
un uomo, senza una capanna, mi eccitavano'' 
una tristezza impaziente, a una voglia di 
piaugere, di gridare, di gittarmi per terra 
e non andare più avanti. Infine, Mansur 
disse :

— Fra mezz'ora vediamo Tiberiade.
Oli credetti, ingenua! Difatti, a un oerto

punto, dietro il limite dell’ultima spianata, 
qualche cosa d’intensamente azzurro apparve, 
che non era il cielo : era il lago di Gene­
sareth o di Tiberiade, cosi vasto, cosi azzurro 
ohe Don potesse meritare il nome di Genesa­
reth. Quale profondo sospiro mi sollevò il pettol

Difatti, sovra una delta sponde di quella 
squisita cappa d’azzurro, a riflessi d'aociaio, 
si vedeva, piccola, la città romana, con le 
sue case, le sue guglie, persino la sua bigia 
tortezza. Illusione, illusione! Cl eravamo 
sopra ed era lontana: l'avevamo al nostri 
piedi e per discendervi ci mettemmo più di 
un’ora, settanta minuti terribili, in cui Ti- 
beriadc pareva che scendesse sempre più 
giù, quasi per sfuggirci : e mi pareva di 
dissendere in un buco infernale, continua­
mente, per sempre, come negli incubi delle 
male nottate ! Settanta ó, forse, ottanta 
minuti di discesa a picco, come chi facesse, 
a cavallo, gli scalini di una scala fatata e 
fatale che yi deve portare al nadir della 
terra. Certo, io piansi di collera, in quella 

jiltìma ora di cavallo — erano state nove 
in un giorno — e quando mi fermai sotto 
il portico dell'ospizio di Tiberiade, credo che 
avessi la febbre dalla infinita lassezza.

Ora, nell’ospizio francescano di Tiberiade, 
non vi erabo ebe due monaci di aan Fran­

cesco e tre o quattro servi, per 1 pellegrini. 
Quella, che fu una vera pomposa città romana 
e che era messa in uno dei paesaggi più 
ridenti del mondo, sole rive del lago, adesso 
viveva malissimo sotto un clima sopprimente 
e malsano, fra un calore umido, un vento 
greve e caldo, e le più odiose zanzare. 
Andare a Tiberiade, per un francescano, è 
subire con rassegnazione ' un castigo o cer­
care da sè, una penitenza, o compiere un 
voto mistico. Molti, vi si ammalano: qualcuno 
ne muore. Solo padre Benedetto, il Guardiano, 
florido, di buon umore, ci resisteva da due 
anni: dei due monaci che erano con lui, 
uno, veochio, buonissimo, era morto la 
settimana prima. Avevano voluto portarlo 
via, quando al ammalò: ma egli non volta, 
felioe di morire su quel lago dove Oesù 
aveva pronunziato le prediche più alte del 
suo insegnamento. Del resto, questo monaco 
era piissimo: ed era ritenuto per santo.

Appena 'giunta e buttatami sovra un 
divano, domandai se vi era una stanza sul 
lago: non ve ne erano, il convento era co­
struito molto stranamente. Vasto, del resto: 
con lunghi corridoi vuoti e sonanti, con 
molte camera da pellegrini, deeerte: Con 
oerto lùoi vacillanti di lumi ad olio ohe ei 
agitavano briosamente. Pensai di andare a
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gianti la fondazione della città; una grande 
e ricca processione storica attraversò le vie 
principali,' recandosi alla piazza di Caterina, 
dove fu posta la prima pietra per un mo­
numento alla grande imperatrice. In tutte 
le piazze furono disposte delle Immense ta­
vole, cariche di vivande, a cui tutti potevano 
servirsi; e l'ultima sera un'illuminazione 
generale della città, riuscita- Hplcndidauieu- 
te, chiuse la serie dei festegginmeuti.

L>e mlatire eccezionali a Praga. 
L#scorso mercoledì U2 corr . sic compiuto un 
Bnno dal giorno in cui il gabinetto Taaffe 
introdusse a Praga 1$' misure eccezionali e 
sospese 1’ attività delle Corti d’ assise, va­
lendosi della facoltà accordata al potere e- 
secutivo dalla legge 23 maggio 1873. Se­
condo il disposto delln stessa legge, col 
giorno 12 corr. cessò di aver vigore la so­
spensione delle Corti d' assise, mentre le 
altre misure eccezionali, la sospensione, cioè, 
della libertà di svampa e del diritto di as­
sociazione e riunione rimangono inalterate

L'n opuscolo clamoroso. Il sup­
plemento straordinario del nostro valente 
collaboratore, prof. Joso Modne; supplemen­
to dn noi pubblicato otto giorni fa, è uscito 
oggi iu un elegautc opuscolo con po­
che aggiunte e qualche modificazione del- 
1’ autore. L' argomento trattato «lai signor 
Modric è di scottante attualità. Più che que­
stione personale egli ne fa questione di prin­
cipio, rimpianto della luce elettrica ii Za­
dar (Zara;, Šibenik (Sebeuico,1. e Split Spa­
lato) essendo l'emozionante questione ilei 
giorno.

1 nostri nhbuonati potr’iuiio ricevere il 
clamoroso opuscolo inviando all'Aniiniiiistrn- 
zioue del «.Pensiero Slavo*.'n al prof. Mo­
line a Benkovac Dalmazia. mi liaurob'dlo 
di lò soldi.

Faatl-A'efaatl. Apprendiamo ehe Bot­
to questo titolo uscirà fra giorni nella ca­
pitale dalmata un opuscolo importante del 
sig. Simeone Kougier, riguardanti' l'amtni- 
Uistrazione comunale di Zadar Zara dai 
1874 al 1894, ossia da quando il cav. Tri- 
gari regge i destini comunali di quella città

Chi desidera ricevere l'opuscolo, franco 
di spese, spedisca all' autore a Zura una 
corona.

Cou9igliamo tutti i nostri lettori a pro­
curarselo, e si persuaderanno ebe non Ria­
mo noi i mentitori e i iiHsiiticatori — come 
vorrebbe far credere il »Dalmata ' — ma l>cii 
altri, piq vicini al turpe giornale dell tlii- 
lianotiiia /.unitimi.

Leggi pubblicate. 1. «osservatore 
Triestino» del 6 corr. pubblicò la Legge Dì 
giugno 1894, concernente favori sulle tasse 
per prestiti e sovvenzioni accordati allo sco­
po di ripristinare i vigneti distrutti dalla 
filossera, nonché la Legge 26 giugno 1894. 
concernente il favore delle piantagioni di 
viti riguardo all' imposta fondiaria.

II medesimo giornale del 7 corr. pn- 
blieirla Legge 26 giugno 1894, concernente 
la depennazione dell’ imposta fondiaria per 
vigneti ebe furono colpiti dalla filossera.

Lo stesso gii «male del 10 corr. pubblicò 
la legge 9 luglio 1894, colla quale vengo­
no In parte abolite, in parte modificate te 
disposizioni della legge sulla stampa de! 17 
dicembre 18G2 e della procedura penale de! 
23 mBggio 1873.

A proponiti» della luce elettrica 
a Zadar (Zara) leggiamo nel «Giovine 
Pensiero» di Pola, d. d. 39 p. p.

»Frattanto proseguono alaeremeute i la­
vori d’impianto della luce elettrica. Però 
lede 1’ estetica e T occhio i quattro fili clic 
percorrono le contrade Figuratevi ogni 
tanti metri o' è una spranga di ferro fissa 
ai muri delle case, e traversa la via. Su 
questa spranga, nel mezzo, su appositi iso­
latori, passano 1 quattro fili. Tutto ciò al-

1 altezza di pochi metri. Sembra a chi cam­
mina di essere in una gabbia di ferro. Non 
si potevano far percorrere i fili lungo le 
mura delle case ?»

Condanna. Il tribunale eccezionale 
di Praga condannò addi 13 corr. a un anno 
e mezzo di carcere il diciasettenne Giuseppe 
Hadik scritturale. 11 Hadik aveva diretto 

'una lettera a certo Blalek, in cui gli cbie- 
\dcva una ricetta Jper la fabricazione di 

bombe e uua determinata quantità di di­
namite. La^ lettera cadde in ninno della 
polizia. All'udienza il Hladik dichiaro che 
non aveva avuto alcuna intenzione crimi­
nosa scrivendo quella lettera, ma voleva 
semplicemente sodisfare un movimento di
giovanile e innocente curiosità.

Atti Terori dl brigantaggio. An­
nunziano da Palermo in data 11 corr. Ieri, 
presso Butera, alle ore 11, vicino all'ex 
feudo Judica, quattro malfattori, armati di 
Wetterly e lunghi pugnali aggredirono il 
campiere dei signori Guccione du Alia che 
si recava a Mazzarino scortando uu gar/oue 
con setto mule I malfattori, dopo legato 
strettamente ad uu albero il garzone, mas­
sacrarono cou ferocia inaudita il campiere, 
recìdendogli il capo. Poi portarono via le 
mula coi carichi.

Errata-corrige. Nell' ultimo nostro 
supplemento straordinario sfuggirono al pro­
to alcuni svarioni clic i lettori avranno cor­
retto da se curtissima tariffa invece di >/u- 
hssima tariffa, ingegnerà invece di inge­
gnere e i iu discorrendo.

Carlo Martinolich Ecco quel che 
scrive di questo poturicu — che turpemente 
redige L organo dei rinnegati del Litorale 
— T italiano Giuseppe Polla, nell -Eco di 
Pula» dello scorso sabato

■.Questo iudividuo che soltauto mercé 
un cospicuo matrimonio ha potuto alzare 
la testa a Itola, dove era venuto a sfamarsi 
quale redattore del »Giovine Pensiero» e 
che vilipese e ealuuuiò le più rispettabili 
persone della nostra città; questo individuo, 
dico, che per aver troppo presto dimenticato 
il passato, ritorna ad aggredirmi violente­
mente circa uu preteso latto, da lui travi­
sato colla massima malafede, mi obbliga a 
reagire servendomi delle stesse sue armi, 
funicolo di Carlo Martuiolicb è deguo real­
mente della sua penna e ricorda le cana- 
gllerleda lui commesse allorquando si sca­
gliava contro un onorevole cittadino con uu 
ammasso di ingiurie ed offese contro la si­
curezza del di questi onore, e die poi al 
dibattimento, udite tutte le testimonianze e
1' opinione pubblica, risultarono del tutto 
smentite.

■ Di fronte dunque a lm. co', aiuto 
per le sue gesta (»liuto onore» *»11 tanto 
p’esso la liliale della Società Florio Rii ballino 
di Koma. quanto presso la Società assicuratri­
ce Ancora-, e per la quale ancora'si trovano 
nell archivio del locale i r giudizio distret­
tuale gli atti e la Sentenza nel processo 
Martitiolicb-Cerieb sentenza confermata
iu appello dall’i r ('ributtale Circolare di 
Bovigno non avrei pili Insogno di spen­
dere, dopo il mìo articolo di oggi otto, al­
tre parole per giustificarmi. — Non capisco 
e lo replico — come egli abbia poi la fac­
cia tosta-di escogitare cose, secondo lui ri­
provevoli, che sarebbero successe propria­
mente quando mi trovava alle sue dipen­
denze, e precisamente molto tempo prima 
che seguisse lo scioglimento dei uostri rap­
porti. scioglimento avvenuto per mia" vo­
lontà nel mese di marzo 1893. -- Dico che 
ero alle sue dipendenze ma ciò non vorrà 
dire che egli uii abbia levato dalla lame 
eoa ,uu importo di fiorini ,70 per 17 mesi 
ai lavoro, ossia un equivalente di fiorini 4 
al mese; mentre di più Martinolich non era 
in grado di esborsare perchè doveva esser 
lui liberato dalla fame quando appunto non

poteva pagar i suoi debiti e che il cursore 
giudiziale gli era sempre alle porte della 
sua' tipografìa con decreti di oppignoramen- 
to. E come mai Martinolich in quel deplo­
revole stato finanziario che si trovava po­
teva garantire un debito altrui ?!

• Iuquanto alla pretesa di avermi sal­
vato dai carcere, forse Martinolich intende 
dire che lui è stnto salvato dallB prigione 
dove sarebbe sudato irremissibilmente, alle 
ore 1 1 di una tal mattina ili cui non ricor­
diamo la data, se i suoi amici uon gli a- i 
vesserò tornito i mille fiorini clic esso Carlo ' 
Martinolich aveva trattenuto Indebi­
tamente anziché spedire a destinazione 
come volerà far credere allispettore dell " An­
cora», signor Cericb ?

• Ma dal momento ««iie egli sostiene uua 
tanto vigliacca accusa in mio confronto, non 
posso esimermi dal lare le seguenti consi­
derazioni

•Ammesso anche per un solo istante, 
ch'io mi avessi trattenuto fi 5<i al Consor­
zio degli osti e trattori, in verità non so 
come raccapezzarmi che proprio un Cnrlo 
Martinolich. Il noto involatore di (lo- 
rlnl 1OOO al.a Società di assicurazione 
dell'Ancora» danaro che però venne rim­
piazzato, come sopra detto , uou so dico, 
come egli possa aver tanto muso rotto da 
farne le meraviglie:

«E il:(fatti se per aver io sottratti, co­
me lui dme e nou è vero, 50 fiorini, mi si 
deve considerare come un truffatore, quale 
epiteto si confà a lui che a suo tempo seppe 
sottrarne lutto mille," Paragonando le cifre 
."»0 da una parte e Ditto dall'altra, si capisce 
ch'egli sa rubare 20 volte piu di 
me c che quindi se io sodo un ladro, egli 
e venti volte di piu ladro di me 
od in altri termini, dico che ci vogliono 29 
Giuseppe l’olla ammesso che questi fosse 
un truffatore per fare la pasta di un 
aolo Carlo Martiuolicb :

< Ma perche adunque aucora, Cario Mar- 
tinolieb uon seppe giustificarsi dalle accuse 
che a lui pure furoDO mosse per un tal 
quale affare ili 8.»o lire? Ma perchè Carlo 
"Martinolich nou trovo mai un posticciuo nel 
suo giornale per pubblicare T attestato che 
a lui pur devo aver estradato la Ditta Flo- 
no-Kubattiuo, quando "esso Murtinoiich in­
salutato hospite se ae sudò da liorna ?

»Inutile richiedere da Carlo Martinolich 
uu articolo giustificativo. Egli surroga a 
tutto colia sua migliore attività clic si com­
pendia appuuto nello spionaggio : ('In nou 
ricorda la trappola tesa dB, Carlo Martino­
lich a Giuseppe Cupe/., e le conseguenti de­
lazioni del Martinolich per rovinare nella 
carriera un egregio giovine di qui che oggi 
ni l'incontro gode meritatamente a Itola le 
generali simpatie?

««Per cui nou è nulla a che stupirsi 
della campagna infami che Martinolich ha 
promosso, forse dopo consultata la sua ne­
gra coftcieuza, contro di me: u.» ba­
sta, io a quanto dissi oggi otto, uon 
ho da aggiungere verbo — sono con­
vinto che-la provocazione è partita da Lei, 
Carlo Martinolich, quindi ae dovetti ramme­
morarle taluni fatti lo feci perchè Ella lo ha 
voluto — il pubblico può rileggere le sue 
diatribe e le mie risposte e poi questo pub­
blico giudichi ambedue come meglio crederà

«I.e dichiaro che cou ciò ho decisamente 
finito. Da uu delatore e farabutto 
come lo e Lei Carlo Martinolich. non 
so davvero quale altra soddisfazione potrei 
esigere.»

Giuseppe Polla.
*» «■

E dire che questo Carlo Martinolich, cosi 
bene dipinto dall'italiano Polla, ingrossa an­
cora. le file del partito italiano dell' Istria 
e funge da segretario della Società di bene­
ficenza delle signore di Pola, alla cui testa

trovasi la baronessa Pitner consorte al co­
mandante di fortezza della Pietas Julia !

< Povero partito, povera società : che 
soldati, che soci ?!

pare sempre più nei viaggiatori quel sim­
patico interessamento che la Dalmazia è ben 
degna d'ispirare.

Il commercio di Trieste nel 
mese di agosto. Dal rapporto statistico 
compilato dalla Camera di Commercio per 
il decorso mese di agosto, si rileva che 
l’importazione ha dato nuovamente un ri­
sultato negativo. Infatti vennero importati 
535,565 quintali di diverse merci oontro 
579,861 quintali importati Dell’agosto 1893. 
Abbiamo quindi nna diminuzione nell’im­
portazione di ben 44,269 quintali. All’incontro 
si nota un plus di 34,669 quintali nella 
esportazione, che fu'di 311,131 quintali contro 
277,462 quintali esportati nell'agosto 1893.

■(adunanze di controllo della 
milizia per II ittOL A sensi del § 35 
delle Vigenti norme sull’ armamento P. Ili 
le radunanze di controllo della Milizia (Land- 
wehr, si terranno nella Caserma della mi­
lizia in Itozzol nei seguenti giorni e nel se­
guente lllOilo :

Controllo principale :
Ai 25 ottobre dovranno presentarsi tutti 

i militi portanti il cognome con le iniziali 
A-C;

ai 26 ottobre quelli con le iniziali D-G; 
ai 27 ottobre quelli con le iniziali Jt-L\ 
ai 28 ottobre quelli con le iniziali lf-O; 
ai 29 ottobre quelli con le iniziali P-R; 
ai 39 ottobre quelli con le iniziali S;

" ai 31 ottobre quelli con le iniziali T-Z;
Controllo Suppletorio :
Ai 20 novembre dovranno presentarsi 

tutti i militi portanti il cognome cou le i- 
uiziali A-K;

ai 21 novembre tutti i militi portanti 
il cognome cou le iniziali L-R;

ai 22 novembre tutti i militi portanti 
il cognome con le iniziali S-Z.

Si avverte che nelle giornate or ora in­
dicate dovranno intervenire tutti i militi qui 
dimoranti, sieno essi appartenenti al batta­
glione della Milizia Nro. 72 oppure ad altri 
battaglioni.

I comparenti al controllo esibiranno il 
passaporto della milizia. Le operazioni in­
comincieranno precisamente alle ore 9 ant.

Dalla comparsa di questo controllò van­
no esenti soltanto coloro ohe assistettero alle 
manovre o si trovavano al servizio attivo 
durante quest'anno; inoltre coloro che si so­
no bensì presentati alle manovre quest'an­
no, ma ebe per ragioni di saluto od altri 
motivi furono poi licenziati; fuori di questi 
casi uou si potrà accordare uua dispeusa 
dalla comparsa alla radunanza che solo per 
motiv i degni di speciale riguardo.

II presente avviso tiene luogo alle sin­
gole diffide di comparsa.

Il servizio postale eoi Chili. A 
cominciare dal 1. corrente è ammesso lo 
scambio di lettere e scatole di valore nel 
servizio col Chili. La dichiarazione di valore 
è limitata a 19,009 frauebi (4000 fiorini). 11 
porto deve essere pagato dal mittente e si 
compone come segue: I, Per le lettere di 
valore, del porto e della tassa di raccoman­
dazione per una lettera raccomandata di 
egual peso; per le scatole di valore del 
porto di f. 1 soldi 25. II. Oltre a ciò tanto 
per le lettere quanto per le scatole di va­
lore si riscuote una tassa d'assicurazione di 
soldi 18 per ogni 300 franchi del valore 
dichiarato. L’avviamento di tali spedizioni 
ha luogo, per ora, esclusivameute per la 
Via d'Amburgo.

Stipendio scolastico. La Luogo- 
teneuza del Litorale apre il concorso ad 
uno stipendio di .f. 1G8, derivante dalla 
londazione Giuseppe Strozziga, al godimento 
del quale sono chiamati in prima linea stu­
denti pertinenti al comune di Cbersano, che 
intendono dedicarsi alla carriera ecclesia­
stica: in seconda linea a studenti dei comuni

Cronaca della Città

L" annunziato cougresao stra­
ordinario della società politica 
«Edlnost» si terrà domani in questa 
città nlle 9", a. m. nei locali del Triadi 
Sokol (Società dei ginnasti sloveni di Trieste, 
iu via Farneto. All' ordine ilei giorno sturino 
i re-oeonli parlamentari di alcuni deputati 
croato-sloveni, nonebè varie proposte e ri­
soluzioni.

' Il congresso sarà interessante sotto vari 
punti di rista ed è perciò che invitiamo 1 
soci ad accorrervi numerosi.

Arrivo. Il principe Filippo del Belgio, 
fratello del re Leopoldo, e suo tiglio, il prin­
cipe Alberto, sono arrivati ieri a Trieste, 
in istrcttisMino incognito, ed hanno preso ; 
alloggio all’ Hotel de la Ville 1

L’na nuova Banca a Trieste.
Si dà come sicura la costituzione in questa 
città «li una Banca marittima con un ca- j 
pitale di dieci milioni di fiorini, sottoscritto j 
quasi per intero da capitalisti triestini. j

Consiglio d’ ammlnlstrazlon e 
del Lloyd. Nella seduta tenuta ieri l’altro i 
a Vienna dal Consiglio d' amministrazione 1 
del Lloyil il presidente comunicò essere 
stata affidata allo Stabilimento' Tecnico 
Triestino la costruzione di un piroscafo ce­
lere per In Dalmazia. Secondo il contratto, 
il piroscafo dot rà raggiungere alle prove 
una velocità ili Di miglia allora; esso sarà 
per conseguenza uuo dei piu celeri piro­
scafi della marina mercantile austro-unga­
rica.

Il termine per la consegna è fissato al 
giugno 1895.

Fu quindi proposta la rinnovazione per 
uu milio del cartello couehiiiso con le com­
pagnie di navigazione della Dalmazia e 
deciso di far pratiche con la Società danu­
biana di Navigazione a vapore per combi­
nare un servizio comune tra Galatz e 0- 
dessn con congiunzioni settimanali. Per la 
linea i(el Levante fu posta in discussione 
uua nuota tariffa passeggierà «'he conterrà 
una noletole nduzioue dei prezzi di pas­
saggio

La proaslma Nlagloue al Co­
munale. 11 sig. Pietro Galletti, che ha as­
sunto l'impresa del teatro Comunale per la 
prossima stagione di carneval '-quaresima, è 
arrivato in questa città per prendere gli op­
portuni accordi eolie masse orchestrali e co­
rali e coi fornitori.

A quanto ci fu dato sapere 1 impresa 
avrebbe intenzione di dare le seguenti opere 
Vascello fantasma e Lohengrin di Wagner ;
.4»ur» Fri/: e Cnra/lertn rusticana di Ma­
scagni; Manon di Massenet ; Haanazioiir di 
Punsi di Berlioz ; Prus. nuova del maestro 
Massa.

l arà -parte della compagnia di cauto, 
per rappresentazioni straordinarie, la cele­
bre coppia Bellinciom Buliéov -Stagno.

La gita del Lloyd per la Dal­
mazia- Il piroscafi- «lei Lloyd Trieste è 
partito da qui domenica scorsa in gita di 
piacere per la Dalmazia, con pieno carico 
di passeggeri L'esito di questa gita, orga­
nizzata dal Lloyd assidile alla casa Tb. l ook 
e Son di Vienna, protu quanto favore abbia 
incontrato presso il pubblico la idea di que­
ste gite, ebe mentre offrono agli amauti di 
viaggi l'occasiono di visitare nn paese de­
gno per pili rapporti d essere conosciuto, 
tornano anche di nou lieve vantaggio alla 
provincia consorella, contribuendo a sv ilup-

letto subito: ma padre Benedetto non volle 
punto ebe vi andassi senza mangiare ed 
ero appena giunta nella mia ' tanza, che 
venne l’altro monaco, 11 secondo, il superstite, 
a portarmi del thè e delle -uova. Lo guardai, 
questo monaco: era vecchio anche lui, come 
quello che era morto: era scarno, rugato, 
dal volto legnoso, ma con un mite sorriso 
inooraggiante. SI stupiva ohe volessi solo- 
delie uova e non del thè ed lo che avevo 
della stanchezza persino nella punta delle, 
dita, lo guardavo come un ebete.

— Padre, siete solo, ool Guardiano ? — 
gli disai, per dirgli qualche oosa.

— Bh... aolo. — sospirò lui. — L’altro 
è morto.

Non mi parve di vedere un lampo tre­
molo, nelle sue pupille. Vedendo che cascavo 
dal sonno, se ne andò, Augurandomi la 
buona notte. Io, come sempre, feoi una 
ispezione nei dintorni della stanza: dava, 
oon la porta, eovra un lungo corridoio nero, 
dove, si aprivano tante altre stanze. Al vento, 
quelle porte battevano, mal chiuse: si schiu­
devano, lasciando vedere oonfusamente i 
letti bianchi e vuoti. Chiusi a catenaccio la 
porta: poi, aprii la finestra. Sfa bassa I Dava 

■sul oortile Inansi alla ohieea. Chiusi anohe 
la finestra, smorzai il lume e andai a letto.

Credo che avessi dormito solo una mezza 
ora, quando mi svegliai iu sussulto, avendo 
caldo grande. Supposi di aver la febbre : 
respiravo malissimo. Allora, andai ad aprire 
la finestra; mi coricai; mi riaddormentai. 
Dopo' poco, altro sussulto : avfevo distinta­
mente udito camminare nella mia stanza.

Che fare? Guardai verso la finestra, 
restando immobile: si vedeva un quadrato 
di luce più chiaro, oome brumoso: e qualche 
cosa di nero, sul chiaro, il profilo , della 
antichissima costruzione romana, una torre. 
Un gallo cantò. Nessun altro rumore. Forse 
mi ero ingannata, pensai: ero nervosa, ero 
eccitata, tutto quell’ambiente nuovo, quel 
paese Ignoro, quel monastero deserto, quel 
gran vento suonante nei oorridol, avevano 

, formato nel mio oervello quell’allucinazione 
di passi. Del resto, avevo una rivoltella, 
carica, sni tavolino da notte. Era cosi buffa, 
questa istoria della mia rivoltella. Non avevo 
mai toccata un’arme da fuoco, e malgrado 
la sna piccolezza e la sna gentilezza, ne 
avevo ribrezzo: la tenevo bene ohiusa nel 
fodero,. ma mi pareva che dovesse srmpre 
sparare nell* valigia e fare un disastro. 
Pure, oon molta ostentazione, dovunque 
giungevo, la cavavo e la mettevo accanto 
al letto. Per fiume chef

Di nuovo, udii camminare, cosi dap­
presso, ohe trabalzai dal letto e gridai quel 
chi ì, cosi inutile e pericoloso. Nessuna 
risposta. Ma aveva acceso, tremando il lume: 
nessuno, nella stanza. Vuna, «pjieta. Però, 
compresi che non avrei - dormito più. Mi 
alzai' e mi vestii. Presi un librò e distèsami 
sul divanétto, mi misi a leggere i peusieri 
del signor Arturo Schopenhauer che avevo' 
portati meco, cosi per non divertirmi troppo, 
in viaggio. Di nuovo il passo, ora vicino, 
ora lontano. Andai alla finestra, istintiva­
mente: guardai giù, nelle tenebre del cortile. 
Vi era qualouno. Lo vidi muovere rasente 
il muro, sotto la mia stanu, cosi vicino che 
pareva fosse dentro la camera: andava è 
veniva, questo qualcuno, ora strascinando i 
passi, ora camminando eoa precauzione. A 
poco a poco, mi abituai alla oscurità: e 
vidi che teneva il capo basso e le mani 
lungo la persona: ma non potevo bene di­
stinguere, se fosse un uomo o una donna. 
Vedevo qualche cou di bruno, niente altro. 
A un tratto sparve, come se la terra lo 
avesse inghiottito: poi riapparve, dopo un 
pooo, oome ee fosse aorto dalle viscere della 
terra. Nel riapparire, levando egli un po’ il 
capo, vidi ohe era. Q monaoo, il vecchio 
monaco dal "viso legnoso, il oompagno del-

Valtro morto, Vallro vivo. E compresi ehe 
si levava da terra, dove si era buttato giù.

Ma non andò via. Passeggiava, su e 
giù, ma sempre in uno spazio ristretto, come 
se girasse su sé stesso, in quel cortiletto, 
innanzi alla chiesa: e si fermava, di scatto; 
di scatto ricominciava a passeggiare: talvolta, 
levava le braccia al cielo: talvolta si batteva 
la fronte con le mani. Adesso, io vedeva 
bene tutto "questo, perchè mi ero abituata 
all'oscurità: e anche perchè avevo smorzato 
il lume, in camera mia. Quell’ombra mi 
teneva ormai. Sentivo che non avrei lasciato 
quella finestra, sino a che egli non se ne 
foaàe andato." Ma egli, instancabile, ardente, 
riprendeva .le sue gite innanzi e indietro, 
ma sovra tutto in cerchio, attorno attorno 
a un punto fantastico, che io non vedevo, 
che non sapevo cosa fosse. Qualche volta, 
un profondo sospiro esclva dal suo petto: la 
finestra era bassa, la notte era taciturna, io 
lo udivo perfettamente. 'Mi veniva da chia­
marlo, da dirgli qualche cosa: ma non osavo. 
I miei nervi erano egualmente esaltati, oome 
oppressi dalla stanchezza: un'aria 'pesante, 
umida, affongante avviliva i miei polmoni: 
e le zanzare mi mangiavano le mani e la 
faccia. Provavo delle sensazioni curiose di 
stupore e di angoscia, gittata sullo sporto

di quella finestra, all'oscuro, tenendo chiuso 
fra le mani il triste libro di Schopenhauer, 
guardando quell'ombra di frate che si agitava, 
nelle tenebre, innanzi alla chiesa, nella 
notte avanzata. Ma che faceva ? Perchè non 
andava a dormire, cosi vecchio e anche lui 
oppresso, come me ? Perchè vegliava, in 
quell'ora cosi alta della notte, in quel paese 
ignoto, sulle rive di un lago sacro ai mi­
racoli ? Pregava, forse ? E perchè non pregava 
nella sua stanza o nella chiesa ? Perchè 
sospirava cosi dolentemente ? Che aveva ? 
Era malato ? Era pazzo?

Non avevo più sgomento: ma sentivo 
sempre più ano stupore triste avvincermi 
l’anima, qualche cosa che mi tentava e mi 
dava la voglia delle lagrime, sulle palpebre, 
sulle labbra. Quel frate vegliente, a Tibe- 
riade, nell’atrio della vecchia chiesa consa­
crata a Gesù e agli Apostoli, nell* notte di 
giugno grevF e male odorante, di non so 
che, qualche cattivo odore dell’aria, quell* 
sua vegli* straziata è muta, dove ninno lo 
soccorreva, dove niuno, forse,.sapeva le sue 
pene, formavano nel mio oervello un effetto 
di sogno. Non dormivo, io, no: le gambe, 
le braooia, le spalle mi. dolevano sempre, 
per 1* cavalcata di nove ore, ma oon nn 
dolore più lento, meno acato: I nervi erano



IL PENSIERO SLAVO

dl Pazin (Platno). Grsćišće (Qallignana) e 
Pićanj- (Pedona), [anche ae non ai dedicano 
alla carriera eooleslsstica, con preferenza 
ai parenti del fondatore. Lo stipendio è 
limitato agli studi ginnasiali. Il concorso è 
aperto fino al 15 del p. v. ottobre.

NOTIZIE IN FASCIO (

T Settembre: Contro il segretario 
e 7 membri della società čeha dei veterani 
Sretni di Brno (Rriinn) fu avviato procedi­
mento penale per lesa maestà.

S Settembre: Un meccanico au­
striaco, domiciliato a Vienna, ha oflerto al 
ministero della guerra franoese un fucile 
cbe supera in precisione, leggerezza e ra­
pidità, tutti i modelli cbe si trovano finora in 
uso II fucile è di una costruzione meravi­
gliosa affatto differente da quella degli altri 
esistenti, ed è molto pratico. Negli esperi­
menti di tiro fatti, diede sorprendenti ri­
sultati. In otto secondi furono sparati 7 
oolpi. La manipolazione è pure molto fa­
cile e. si può apprendere il modo di ser­
virsene, in brevissimo tempo. Questo fucile 
viene esaminato al ministero della guerra 
col massimo interesse. — Mori a Buckin- 
gam il conte di Parigi.

0 Settembre: Il vagone salon del 
treno reale, ohe riconduceva re Alessandro 
da Belgrado a NiS, fu accolto a Sassate poco 
prima della stazione. Tutti 1 vetri del ca- 
rozzone volarono in frantumi. Però tanto il 
He quanto le persone del suo seguito, che 
si trovavano nella vettura, rimasero inco­
lumi. 1 sassi furono scagliati contro il treno 
da alcuni individui nascosti dietro a ce­
spugli. Gli autori dell’attentato poterono 
fuggire protetti dall’ oscurità. — Un orri­
bile disastro ferroviario accadde presso la 
piccola stazione di Apilly sulla linea del 
Nord. Il diretto partito da Parigi si scontrò 
con uua locomotiva che manovrava sul suo* 
binario. Il cozzo fu cosi violento che la lo­
comotiva e i tre primi carrozzoni del di­
retto furono addirittura schiacciati. 11 capo 
stazione, dopo aver fatto i seguali d’ ob­
bligo al diretto per farlo arrestare o almeno 
rallentare la sua corsa, pur sapendo^ che 
qoesti a nulla avrebbero servito e che il 
diretto non avrebbe fatto in tempo ad evi­
tare la catastrofe, stette piantato sul binario 
agitando invano ia banderuola, fino al mo­
mento in cui il treno gli fu sopra e lo 
.schiacciò. Oltre a lui si deplorano 4 morti; 
20 persone furono ferite piu o meno gra­
vemente. Uu passeggero ebbe ii capo strap­
pato dal boato: uua ragazza fu trovata ca­
davere con la testa schiacciata, il fuochista 
ed il macchinista sono pure tra i morti 
Uuo dei feriti, che aveva impigliate e schiac­
ciate tra due pezzi di vettura ambedue le 
gambe, dava iu persona gli oriliul per la 
sua liberazione Nella cattedrale cattolica 
di Budapest occorse uu incidente cl.e desto 
profonda sensazione nei ledeli che assiste­
vano alla messa. Un ludniduo. spingendosi 
tra la folla, riuscì a porsi nella prima fila 
davauti all aitare. Biette qualche tempo in­
ginocchiato in atto di profondo raccogli­
mento; improvvisamente poi si rizzò e ur­
lando e imprecando si slanciò contro i tre 
sacerdoti che ■ flìciavauo, armato di un lungo 
coltello. Due devoti riuscirono però ad ar­
restarlo prima che egli giungesse a colpire 
gii officianti Si crede che egli sia pazzo.

■V $*el(cmbrr : l u fabbriciero della 
chiesa di Lourdes ha querelato Umilio Zola, 
ravvisando in alcuni punti del suu nuovo 
romanzo Lourdes gli estremi della diffama­
zione — Bulle acque del Reno, non mollo 
lontano dalla città di Neuwied, furono ve­
duti galeggiare tre cadaveri di donne, legati 
insieme da uua corda Le tre suicide souo 
sorelle; il loro nome è Lauer Nou si sa 
quale sia Stato il motivo del suicidio

11 Nellemhrc : Uu introdotta sul 
tratto Vienua-timunden una uuova specie

piU ,molli, ma piu inerti, anche . ma lu stu­
pore in'iuchiodava sempre a quella finestra, 
n guardare le mosse del monaco. Talvolta 
queste mosse parevano quelle di un frenetico: 
si levava lungo lungo, e squassava le braccia. 
A- uu certo punto 1 ho udito seguitare. Che 
aveva ' Perché singhiozzava cosi, lui, uu 
trate, che non ai doveva rammentare più 
nè deila patria, nè dei pareuti, che uon 
aveva nè passioni, uè desideri, uu vecchio 
monaco di san Francesco, in Terra Banta, 
in uu angolo deserto di Terra Banta Y Chi 
piangeva Y E come nessuno asciugava le 
sue lagrime Y Chi era, quel poverello, perchè 
uon trovava piu aoutio, perchè .siugultava 
cosi Y Io non intendevo più nulla, vedevo 
qael fantasma, nelle ombre, muoversi con­
vulsamente. talvolta, lo qourdovo di vista, 
per rivederlo subito.

ta prima luce dell'alba mi trovo dor­
mendo, buttata sulla finestre, bevendo l'aria 
molle e greve di Tiberiade: e il frate era 
ancora 11, lungo disteso, per terra, sovra 
uua cosn bianca. Dormiva anche lui, stanco 
e disfatto di quella notte di veglia, di con­
vulsione: e quella cosa bianca era la lapide,

di locomotiva, la quale, se .corrisponderà 
alle aspettative, cambierà essenzialmente le 
condizioni di velocità del treni ferroviari. 
La nuova locomotiva percorre in 6 ore il 
tratto Vienna-Eger che i treni diretti co­
privano finora in 0 ore. Un tratto di via 
per il quale 1’ Espresso d’ Oriente impiegava 
2C’ la nuova locomotiva lo percorre in IC. 
Alle prove la locomotiva raggiunse una ve­
locità media, di 90 chil. — A Mariemburg 
(Prussia) furono arrestate tre persone sotto 
il sospetto di avere sparso per le vie pro­
clami anarchici e antinastici durante il sog­
giorno di Guglielmo. — A Roma furono 
arrestati parecchi anarchici. — La «Gaz­
zétta Ufficiale» di Roma publica il decreto 
di scioglimento del Consiglio comnnale di 
Milano, determinato dal fatto di non essersi 
potuta ricostituire la Giunta. — Un terri­
bile incendio, infierisce nei boschi all’ in­
torno della città di Bona 'Algeri . Popra 
centinaia di chilometri la volta celeste è 
oscurata dal fumo. Il calore delle fiamme 
che si levano dalle foreste, si sente fino a 
Tunisi.

13 Settembre : Si è suicidato a 
Madrid il duca di Samailos. — L' arciduca 
d'AuBtria, Carlo Stefano è partito da Vienna 
per Berlino. Da colà si recherà alle ma­
novre della flotta germanica. — Dr. Jacopo 
Kohn ebreo) fu nominato consigliere al 
Tribunale provinciale di Vienna. Egli è il 
primo ebreo che sia pervenuto alla carica 
di consigliere di Tribunale in Austria. — 
Nel comune di Ilezekeny, comitato di Pre- 
sburgo, morirono tre persone eon sintomi 
di colera. La popolazione è allarinatissima.
— L' imperatore Guglielmo fece omaggio 
alla regina Margherita di uu suo componi­
mento poetico e musicale. — Reduce dalle 
manovre in Galizia è arrivato a Vienna 
I’ imperatore Francesco Giuseppe. — lguoti 
ladri riuscirono a penetrare non viali nella 
chiesa dei gesuiti a Namour presso Bruxelles; 
saccheggiarono il tesoro delia chiesa e vuo­
tarono la cassa del couveulo. 11 valore dei 
tesori rubati ascende a un milione di franchi.
- La Landerbajik ha ottenuto dal ministero 
austriaco del commercio il permesso il im­
prendere i lavori tecuici preliminari per la 
Costruzione di uua ferrovia elettrica sotter­
ranea a Vienna. — L'«Osservatore Romano- 
publica la nuova enciclica del Papa. In 
essa il Pontefice raccomanda ■ P istituzione

-del rosario. Stigmatizza con elegante pe­
rifrasi il Lourdes di Zola e il Cristo alla 
festa di Puniti del Bovio — La «Tribuna» 
iti Roma racconta che nella notte da do­
menica a lunedi, nei giardini del Valicami, 
furono arrestali dai geudarmi pontifici due 
individui sospetti, che si ritiene «inno anar­
chici. Furouo consegnati ai resii carabinieri 
1' hello si e che non fu possibile constatare 
con qtiai mezzo quei due . individui siano 
riusciti a penetrare liu la

13 aetleoihre: Alla presenza del- 
riinperalnre Iu scoperto a Vienna, nella 
chiesa di B Stefano, il minili menti > eretto a 
perpetua memoria della liberazione di Vienna 
ilall'asseilio dei turchi ini Itisi! — A Roma 
fu segnalato un incendio nel negozio di 
oggetti sacri di Monaidiin iu Piazza Bnn 
Pietro Accorsero prontamente i pompieri, 
una compagnia di carabinieri e dopo due 
ore di assiduo lavoro il fuoco venne do­
mato Andarono distrutte immagini, statuette 
di Cristo, de(]n Madonna, di varii papi ecc 
11 danno ascende a lo,Oliò lire, .l'ausa le 
vece.,ie costruzioni si temeva che il fuoco 
si propagasse alle case vicine — Dispacci 
da Algeri annunciano che l'incendio dei 
boschi nei dintorni di Bona ha assunto pro­
porzioni enormi Le fiamme investono e 
distruggono uliveti e vigne, cascine sparse 
nelle campagne e villaggi. Il panico è 
enorme, Fazione di soccorso, difficile Le 
comuuicuzioui sono in parecchi territori in­
terrotte per essersi abbruciati 1 pali del 
telegrafo. In uua fattoria perirono trn le 
fiamme 13 operai l’areoci-.i doviziosi scheik

sotto la quale avevano sotterrato 1' altro. 
morto.

Ho poi saputo che il povero vecchio 
frate, uon poteva resistere al dolore di aver 
perduto il suo compagno, per il quale aveva 
una tenerezza e uua venerazione immensa, 
tigni notte si levava come chiamato da una 
voce mteriore, e veniva ii; quel cortiletto 
dove, innanzi alla porta della chiesa, era 
atti.- seppellito l'estiuto: e li passava insonni 
le ore notturne, pregando, piangendo, e 
parlando talvolta a colui che non era pili.' 
Il Guardiano ne aveva scritto a Nazareth, 
temendo per la salute del suo unico frate, 
e intauto, dolcemente lo ammoniva a restare 
nella sua cella, la notte. Ma costui non 
poteva I Doveva abbracciare quella tomba, 
sino all’alba. E più -nulla ho saputo. Bolo 
che io suppongo, per me, in quella notte, 
di aver preso il germe della febbre ostinata 
che mi scoppiò quindici giorui dopo, a Co­
stantinopoli, che mi i- durata dieci mesi e 
che. ogni tanto, mi ritorna, iu memoria di 
quelle ore strane e morbose, dove mi parve 
aver sognato uua visione di spasimo ed era 
uua realtà. Matilde Sento.

souo ridotti alla più squallida miseria. Le 
.ultime notizie fanno sperare che I provve­
dimenti presi ieri possano far si che l’in­
cendio rimanga circoscritto alle regioni 
devastate; tuttavia si teme ch’esso divampi 
improvviso ’ in altre regioni, poiché si è 
convinti ehe il fuoco fu appicato dolosamente. 
— La Wiener Zeitung annuncia che l’im­
peratore conferì all’ex presidente della Slesia 
Jàger la croce di commendatore dell’ordine 
di Francesco Giuseppe con la stella, in ri- 
conoscenza dei suoi servigi. Lo stesso giornale 
comunica che alla presidenza della Slesia fu 
nominato il conte Condenhove, vicepresidente 
della luogotenenza di Praga. — A Perugia 
si è innaugurato solennemente il congresso 
internazionele di pace. — Sul Colosseo di 
Roma furono trovate alcune banderuole rosse, 
recanti lo scritto: Viva l’anarchia — L’o­
peraio Giuseppe Kaućić, impiegato presso 
l'Ordine teutonico a Friedau, fu condannato 
dal Tribunale di Graz a due mesi di car­
cere per offese a uu membro della cnaa 
imperiale. Egli si era reso colpévole del 
reato, per cui tu condannato, nell'atto di 
togliere dal campanile della chiesa di Frie­
dau, per ordine superiore, una bandiera 
tricolore slava. — Telegrafano da Algeria 
alla Kólnische Zeitiusg che l’incendio scop­
piato nei boschi dei dintorni di Bona, ha 
investito nella sua rapida marcia 5 vilaggi, 
riducendoli in cenere. Morirono in complesso 
70 persone, tra le quali una famiglia tedesca. 
L'incendio si estende sempre più. — A Pia­
nezza presso Torino è scoppiato un grande 
incendio. Parecchi edifìzi e magazzini Bono 
distrutti. Sembra che il fuoco sia stato ap-

' piccato dolosamente. — A Lussemburgo in 
un serraglio di belve occorse un caso tra­
gicissimo. Una tigre reale sbranò la figlia 
del domatore, sotto i suoi occhi. Il disgraziato 
padre si slanciò suIIh belva per strapparle 
la figlia dagli artigli; un la tigre, lasciando 
per un momento il corpo sanguinolento 
della ragazza, piombò sopra il domatore e
10 divorò. — A Pòllersdorf presso Wiener 
Neustadt ammalò un operaio italiano con 
sintomi di colera.

14 Settembre: li conto Alfredo Co- 
ronini ha deposto il tnauduto per ie Dele­
gazioni ed iu sua vece fu chiamato il delegato 
sostituto Jordan/— tji decise di eleggere a 
presidente della delegazione austriaca il 
barone Chlumecky ed a vicepresidente l'abate 
Hauswirth. — lTpreveutivo per il 1805 pre­
sentato oggi alle Delegazioni di Budapest 
ascende in complesso a f. 140.379.0.,; esso 
supera di f 4.1 j1.413. ’ il preventivo per il 
1804. Il ministero degli affari esteri chie­
de 3.684.Ò00 ; il ministero dulia guerra 
143.033.388 ' ,4.071.380 piu che uel 1894,. 
Nei preventivo del mnuslero della guerra 
Fordiuario per l'esercito prescuta un aumento 
di 3 li 18.693, le spese straordinarie uua di­
minuzioni di .'>0.693; 1 ordinario per la manna 
un aumento di 214 380, le spese straordi­
narie uu aumento di 280.200. Da; conti per
11 1893 risulte in definitiva uu maggior 
reddito delle dogane di 12.073.291. Il con­
suntivo del 1892 presenta iu confronto, nel 
complesso della gestione, uu miglioramento 
di f. 3.857.120. — Uu treno passeggieri fu 
sviato dai binario in seguito ad un fortissimo 
turbine poco distante da Charlestowu .Ame­
rica-, 3 persone furono uccise e 20 ferito. 
Tutto il treuo fu rovesciato uai turbine e 
precipitò dal binano allo 20 piedi. — La 
principessa Maria Luisa di Bulgaria è par­
tita oggi da Vienna col principe ereditario 
Boris, per Veloselo Lussiugraude.i. dopo 
lungo soggiorno a Bchwarzeuau.

Corrispondenza aperta.
A. PII he — ftihué: Vi sovvengo Gei f. 4:2», 

che ci dovele.
Mrko Verona — l’rèauj: Attendiamo ila 

Y«»i i f 2:80, di cui c» nndntc debitori.
Or D. h. — Jaska: E do Voi f 7.

Primamo i priobćivamo.
Imotski 11 Rujna 1894.

Due 3o. t. m. novo ustrojeno «Imot­
sko Streljačko Druàtvo» blagosloviti će svoj 
Društveni, trobojni bs’jàl',. i tom prigodom 
prirediti će raznih svećan-’-sii i zabava«

Od nekoliko vretSena U.jaSe nastala ne­
ka apatija u ovom najzsliiiuijemn kutu hr­
vatskog Zagorja, usljed koje, duàmaui naSi 
počeše aprofitirati, ali mladi ljudi osjetiàe 
se tog spavanja na vrieme, ter na svoje ju­
načke noge podigoše se, za da učuvanju 
ono što im njihovi stariji, sa ne malim tru­
dom i rodoljubnom pozrtvovnošću izvojevane 
i duhrauiše.

U to ime neka Svcmogi požive našu 
nulu hrvatsku otaćbinu i naSe mlado društvo!

Predsjednik.
Dinko Dunda.

! »od presjcd n ik Blagajnik
Josip Jerković. Klonimir Malić.

T.-ij mci
Mirko Marte 
Nikola Rako.

XI „Pensiero 81avo<4 al vende: a 
Trieste presso V«Agenzia Intemazio­
nale di Gazzette»} a BpUt (Spalato) 
presso St. Bolat j a Volosko presso 
Glov. Spendon} a Pola nei postini di 
tabacco di A. Borsata (Via Arsenale) e 
Ant. PavleGć (Via Barbacani); a Zadar 
(Zara) presso Glov. Panpano.

Tipografia Pastori.

PREAVVISO
Di prossima pubblicazione:

Fasti-Nefasti
LETTERA APERTA 

agli Assessori dei Comune di Zara.
Por

Rougier
NB. L'opuscolo costerà una corona. Chi spedisco 
questo importo all'autore a Zara riceverà l’opu­

scolo franco di spese.x>ooooooooooooooc
Società di Navigazione a Vapore

dèi

FRATELLI BISMONDO

Linea Spalato-Metković
Partenza da Spalato ogni lunedi alle 8 ant. 

per Cnrober, Bobovlsćc, Miliin, Boi, Gelsa, B- 
Martino, Mnors a, "frappano, Fortopus. — 
Arrivo u Melkoviè martedì alle 3.15 pom.

Linea Spalato-Metković
Partenza dn Spalato ogni mercoledì e venerdi 

alle 5 ani. per S. Giovanni, S. Pietro, Postlre, 
Alimssa, Puéiséc, Muknrskn, Igrnne, Gradac, 
Truppano, Fortopus. — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerdì alle 6.55 pom.; arrivo di ri­
torno a Spalato ogni mercoledì o sabaJLo allo 
6.55 pom.

Linee Spalato-Makarska
Partenza da Spalato ogni lunod) alle ore 1 e 2 

pom. per S. Giovanni, S. Pietro, Poslirc, Pu-, 
éisóe, Povjè. — Arrivo a Makarska ulio 7.30 a 
8.30 pom. ’

NB. La partenza suddetta sarà divisa: Aprile- 
Settembre alle 2; Ottobre-Mareo alla 1.

Ritorno: Partenza dn Mukursku ogni martedì 
alle 7, e 10.30 ani. per S. Martino, Gelsa, Boi, 
Milnà, Uobovisćc, Cnrober. — Arrivo a Spalato 
ape 5.20 e 8.50 pom,

NB. La partenza suddetta sarà divisa : Aprile- 
Settembre allè 10.30; otlubre-Murzo ulle 7 ani.

Linea Trieste-Metković
Partenza dn Trieste ogni sabato olle 6 pom. 

per Lu.“as inguai iti e, A rhe, Novaglia, Valcassione, 
Zorn, Tmù, Spalato, S Pietro, Makarsku, S. 
Giorgio, Truppano. — Arrivo u Metković muu- 
ledi «Ile 10.15 ani. — Arrivo di ritorno a Trieste 
lunedi alle 5.30 ant

Linee Speleto-Treù
Partenza da Spalato ogni «ubato nllc 6 ant per 

Trau. — Kilorno a Spulalo alle 8.30 uni. dello 
«tesso giorno.

Linea Metković Spalato
Partenza do Metković ogni vonerdi ulle 10.15 

ant. per Troppano, S Giorgio, Makurska, S. 
Pietro. — Arrivo a Spalato ulle 9.20 pom. dello 
stesso giorno.

Società di navigazione a vapore Ungaro-Croata
in FIUME.

Linea coloro : FInaie-Zaru-Spalalo-GraV’osa- 
ì eodo-CAtUr® x

Parlc.n/a da Emme dninctucu alla 1 ani 
Arrivo a « .iiliivti lunvih alle 2’ . pani 
Partenza da C.»tiara inurtedl alle 5 ant. 
Arrivo a Fiume mercoledì a He 3 poni.

Liooo Belar« : FlMMM-Zuru-Spalnto-M«tk«vl£ : 
partenza da Emme menolcdi alle 1 a ni. 
Arrivo a Metković giovedì alle 7 ani 
Partenza da Metković .venerdì «Ileani. 
Arrivo a Emme sabatu all«« 4 pom iNel n-

liii’iiu bieca Truppano »• .Makarska)
II viaggio da fiume l di & ore più breve di

quello da Trieste
I pir..-1-.ill .Ielle .In.- Iinee_releri su m.li.-nle ,,f- 
Ii’hiki le migliali etHiimlit« tu P T Mg pa>.-»eg- 
gict i. eleganti «aloni, «prendi e spu/.in«c cabine 
ila dluiuin.izimie eleltrica, bagni, «ollccihi-
tline di «erviz.it», cucina squisita, eccellenti vini du 
pa«t«» e da dessert, giornali, fumntol e «pedali 
«aloni di coli venazione, saloni per signore. 
Lise» pMetale i FImbm - Lu««iugrunde - Selve -

Z.nrn-Sel>enic(’~Traù-Spnlnlo-Miln/i-Bol-GelBu- 
(’.iltavecchia—Lesina—Li««n—Curzola-Gravosa (o 
(taguan), Ca«lelnuovo(o Meljme), Tcodo-llisano- 
Pcr«slo-Perzagni»-Cettere :

Partenza dn Emme ogni mercoledì olle ore 7 pom. 
Mmmm pestale : FÌM»e-Scbenicb-Truù-Cusielvq£-

cbio-Spabdo-S.in Piclro-PosUrc-PMČliAe :
Partenza da Fiume ogni venerdì ulle ore 4 pora. 
Linea poetale : Fatate - Crikvenikn - Verbcnico 

Nov i-Segna-Bescauuovn-Arbe-NovaljQ-Zara : 
Partenza dn Fiume ogni martedì alle ore 5 ani 
Liaee poetato : FtooM-Lovrana-Moséenice-Ber-

«er-ttubac-Clierso-Peto* Eusnnn-Rovigno- Pareti- 
- zo-Trieste :
Partenza dn Fiume ogni mercoledì allo ore 9 ant.

Arrivo a Trieste giovedì alle ore l’/t pom. 
Linee poetale : Flaato-Abbnzia-Lovranu-Mošće-

nice-Hersec-Habuc-Clnjrso-Poto :
Portenzo do Fiume ogni lunedì e venerdì alle 

ore 6 ont.
Arrivo a Pola il giorno «tesso alle ore 3 pom. 
Kilorno a Fiume ogni martedì e «ubalo alle 

ore 3 poro.
Uaea poetato i FliMMe-Abbazin-Lovrana-Mosée- 

nicc-Beracc-Clierso-Martinsćicn-Ossero-LMeeto-
pleaato :

Partenza do Fiume ogni mercoledì alle ore 6 ant. 
Arrivo a Lussinpiccolo il giorno stesso alle 

ore 2 pom.

Pressi considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fsbbrlcstl orlslnsli

di nuovissima ed eccellentissima costruzione con meccanismo a 
pressione'doppia e continua; garantita la massima utilizzazione 

fino al 20 percento superiore di tutù gli alai Torchi, 

i Ulti li Et|«iziui iniiiti.ùi itili-inai 
Vicine di Uva, frutti ed Olile. Sgranatrici un unite fiiiatrici d'Uia

APPARATI EMICATORI da Fratta, 
come pure per tutti i prodotti vegetali animali e minerali. 

PRESSE «A FIENO. Pa«Ra ecc. pel movimento a mano, Scra- 
aatarl da Frumento, Vaatllatert da pulire Grano, Ceraltnt. 

Nuovissimo' S*ruaatrl«l arimasa^oba patentato da riti .SIPHOMU* 
costruiscono soltanto i Fabbricanti

PH. MAYFARTH & Co.
imp. e rsy. esctus. priiiley. Fabbrica di macchine agricole e linicele

VIEOVA, n.,TMboPN«rmM Op- 76.
Calalegki td innumerevoli alleslationi di lode gratuiti. — Rappresentanti e 

rivenditori ricettati.
All'acquisto aver attenzione di contnffzmon h ' (»)

Ritorno a Fiumo ogni giovedì tille oro 2 pom 
Uaea piatale i Ftaasa-CnstelmuBchio-Malinaka-

Veglin-Merog-Waglla ;
Partenza da Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì alle ore 10 ant.
Arrivo n Veglia il giorno stesso olle ore 3’Z, pom. 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mercoledì e saboto 

nllo ore 91/, ant.
-Urna pastela > ■epaa-Novi-Selra-Crikventkn- 

Kroljievic«-Fle«e ;
Tutti i giorni ecce urne le domeniche : 
Partenza da Segna Ile ore 5 ont.
Arrivo a Fiume alle ore 9'/, miL 
Partenza dn Fiume olle ore 1'/, pom 
Arrivo a Segna nllc ore 6 pom

Ltoaa postala : Sapaa-S Giorgio—Slarigrad- 
Stlnica-Jablanac-Cartapace-Pape :

Partenza da Segna ogni -giovedì u domenica 
olle ore 5 ani

Arrivo n Pugo il giorno stesso, alle ore lo ani 
Ritorno a Segna il giorno stesso alle ore 5 pura. 
AB ! Le mere per Car/opago e Pago •' imbarcano

a fiume ogni mercoledì e lobato 
Lisi» postala : Baaaari-Kraljcvien.LTini-Flaata: 
Tutti 1 giorni eccettuate lu domeniche e i giorni

festivi.
Partenza dn Buccnri :

I. corsa ore G ant. — II corsu ore 1 pom.
Partenza dn Fiume :

1. corsa ore 9 ont. — 11 corso ore 5 pom. 
Tutte le domeniche e i giorni féslivi : 

Partenza dn Buccnri :
I. corsa ore 8 ani. — li corsa ore 6 pom. 

Partenza da Fi urne .
I. corso ore 2' , pom — Il cor.«a ore 7‘t pom
Lloea poetalo : FlaPto—Vob»«ca— Abkaaie-lka- 

Lovrann :
Partenza da Emme ogni giorno ulle ore 10’ , uni. 

e alle 2\ pom.
Liaee diretta Fluao-Abbazle

Partenza dn Fiume : ogni ora, principiando ulle
8 ant fino alle 7 pom

Partenza da Abbazia : ógni orn, principiando allo
9 ant. fino alle 8 pom.

LA FILIALE IN TRIESTE
Č dell'I. e R- Prit.

i Stabilimento Ausi ili Credito
j par Cohbm-cIo .8 laàu.trla assaaa

VERSAMENTI IN CONTANTI 
I SANOOKOTE 2'&.1DBO int verso pre&v 4 gionu 

2’. « « « „ 8 „
3’.. » „ , „ SO r

| Per le lettere di versamento in Banconote vaiuu 
, autriaca attualmente in circolazione, li nuovo 
, tasso d interesse entrerà in vigore al 4 febbraio, 

8 febbraio o rispettivamente z marzo a seconda 
del rispettivo preavviso.

I HaPOLEONI 2*,, annuo int. versa prev. 30 giorni 
B'i»*/» ». ». 3 mesi

, 2’>,7. . . » » « »
BABOOQIfiO, BAXtCOSOTE x •. sopra qualunque

' somma, NAPOLEONI senza interessi
Rilascia A88tONI sn Vienna, Praga, Pest, Brana,

; - Troppavia, Leopo'i, Fiume, nonché su
Agram, Arad, Bielitx, uablonx, Graz 
Hermannatadt, Innsbrack, KJagenfurt, 

i Lubiana, Linz, UlmUtx',' Beichenberg,
Baaz, tìalisburgo, franco spese.

Bi occupa di OvMPEBE e VLNCl'XE di divise, va­
lori e monete, come pure dell'incasso 
dei tagliandi verso l*,„ di commis­
tione.

| Assume IN0AS8I d’ogni specie alle pii favorevoli 
i condizioni.

! Fa 1NTICIPAZX.NI sopra WUUUNIS o valori a 
condizioni da convenirsi.

02ZSITI verso documenti di caricazione vengono
’ aperti a Londra, Parigi. Berlino o su

altre piazze alle condizioni più mo­
diche

i LAI i ARE Di CANDITO vengano rilasciate sn 
qualunque piazza.

j DEPOSITI IM CUSTODIA Si accettano in custo- 
1 dia carte di valore, monete d oro e d’argento, banco-

cote estere a condizioni da pattuirai ’ 
i VAOL4A CAMBIARI!. Ah» nostra Cassa sono 
| pagabili i vaglia cambiarli della Banca dlulia

verso Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TRIESTE 31 gennaio 1894.

PREMIATA
Parmacia 
Frendi ni

TRIESTE

VOLETE 
mantenervi i den­
ti sani e belli e

l’alito soave ?
Fate neo 

della Polvere e 
dell’E) ir 

Dentifricie
La prima' polle 
i denti senza cor­
rodere lo smalto. 
lì secondo preser­
va i denti dalla 
carie e mantiene 
sempre l'alito so­
ave. Una scatola 
Polvere dentifri­
cia soldi <50. 
Una fiasca Elisir 
dentifricio soldi 
OO.
In vendita in Trie­
ste nella Farmacia 
Prendìni e in latte 

primarie farmacie
f d’ogni


